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PRECAUZIONE. 



Dovendo questo piccolo lerilto corrare ad assedio con- 
tro U tom babelica della Ihuiuusoneria , lu» sarà ta- 
■perdiio ti coprirlo d'ona cwazia a foggia del Jlfotiìtorv 
nelle ac^ue americane. Imperoccbi molte cose s'incoiH 
tram In questi pochi fogli cke ai ^«maasanl cnlrcrauno 
come ealce riva t e perdA deatennno fumo , vapore e 
r^cbe irtcoode. ho due batterie che possono essergli 
piantate contro , sodo preiìnbilmente 1.' L'obliieiìoQc 
dell' ignoraaia, non essendo lo finmassoBe, e per coo- 
legiienia non potendo conoscere llntuna natura .di qne- 
(t'anione segreta; %" la mancania di carità, mentre io 
attacco e scredilo quell' innnmerabilc atoltitndioe di g*- 
iantsomliil , che sono tramassoai , e non mi Iuudo mai 
filtio TOroQ dispetto uè torto. 

Alla prima obUeilone rispondiamo die da mollo 
telilo d damo data premura di penetrare all'ladenln 
delle molte opero acritte parte da^i stessi framassoai , 
parte dagli avrersarl lon; sicché Ibrse forse sapremmo 
dime d'un fkmassone ordinario, che non ha Ietto che 
pochi aeritU In prò della società segreta , e facilmente 
(qilna che ciò cIm si fa nella Ic^ia sua , sia d'uso auche 
in tutto le altre. CIh anzi non Icmerel fare un'esame di 
concorso con un nomerò di framassoni scelli ad arbitrio 
innaniì nn-graa mastro; e son certo di rinaeire meglio 
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degli ordinari fratelli nutsoni. il prendi per vaailà 
quanto qui asserisco , giacché In primo luogo è certo che 
un rraraassoDe della sorta comune ne sa pochissimo, e 
direnta soltanto, a guisa di pappagallo, esercitato in 
certe maniere dt dire. 

In secoodo luogo si nella storia, cai nel contenuto 
stesso della Tra massoneria iiun si trova verun alimento 
per lo spirilo e pel cuore , ma bensì molto chiacchiera 
vuote 0 sfarzi di misteri , nelle cui ricerche si Ìuddo 
incirca tanti risultali solidi , qaanti no darcblwro le ri- 
cerche dei misteri d' un Pagliaccio. Laonde un' uomo 
assennato non potrà mai esser tentalo di vanità a cagitm 
tietla cognizione dell' usala masserizia dei framassoni. 

Quanto all' obbiezione seconda , che sia , cioè, cosa 
ilisdicevole , poco cristiana e graodcmcule sconvenevole 
ad un ecclesiastico lo screditare ed osteggiare lauti uo- 
mini ripieni di virtù , di beneSccnia e di Olantropia — 
come lo vogliono essere i framassoni — valga la rispo- 
sta : eh' lo qui non prendo di mira lo personalità. Vero è 
che la qualilìca di framassone non m' ispira grande stima 
per l' individuo , tultavia posso ancor nel framassone sli- 
mare ed amare l'uomo. So pur io che vi tono tra di loro 
molli uomini probi che non cercano veruna cosa malva- 
gia, e clic sono sollaiilo ingannali. Ma a quegli appunto 
vorrei aprire gii occhi sugl'imbacuccamentì o le ginllerie 
della frnmassoncria , e vorrei ancor a tempo avvertire 
nitri contro cui e tesa la rete o pronto l' amo. Ua pure 
astrazione fatta dell' cITelto di questo scritto appo ì fra- 
massoni , la verità da per se stessa vate qualche cosa , 
ed ella sarà qui eqjuwta senza riguardo veruno. E clie, 
mtntrt iapptrtutio 41 rMlmna fa pMlitiXà_ di ixUe U 



faeemde , (a tota frama*tontria doera forte godere del 
privilegio eiclmivo di giuoeare le tue parti dietro (a 
uena ? Affino però che nessuno sorcrchìamcntc si offen- 
da , osservo : chi; le segncnli nccuso contro la framnsso- 
nerin non si rapporlann pnnlo a tulli i membri della 
medesima, essendo cosa indobitata che molli personaggi 
di ottimi sentimenti vi si trovino , i quali , o poco sanno 
che gatta eom sotto la coperta della Tramassonerìa , o 
si trovano nella situazione dcscritt;i a pac;, 13 — siccome 
d'altra parte una moltitudine siragrnnilc di persone d'ogni 
stalo si trovo nelle città grandi e pìccole, che senz'es- 
sere framassoni dichiarati, nutrono aollaineita lai senli- 
menti , come se dn moli' anni glacinte ai fossero ndla 
cnisca della rramassonerla. 

LA VIGNETTA. 

Sono molti anni ehe alando io nn giorno aedalo sai 
ponto aAticIriMimo deUe caravane a Salirne , gnarOava le 
lunghe fila di canuiielli che'continnamente Ti paasmno. 
Venhano dall« parti più interne dell'Asia e(I enm cari«U 
di balle di mercanzie , che parte nella città , parte nel 
porlo vicino icarìcavano. Ognuna di querie diverse can- 
Tane era compeela di tcuU' o trenta capi ed anche «fi- 
più ) ed erano accoppiale insieme in modo che daacnn 
eamniello dorea tener dietro ali* altro. In capo fOi ad 
ogni fila era posto un easere , che , sebtmK in qdante 
alla 'ewporalnra era assai- inferiore ai ommelli / nelle 
doti intdIettiHii parò a loto eguale , e questi fera- un 
asino : costui dunque faceva da condoUiere o guida , ed 
> camelli pieni £ fiducia e'.conianli lo segidranp. Ma 



e«a tntlo ciA H detto «lino era «dtanlo an prefetto in- 
bordinato; benché egli stesio ed i camnelH erano del p*- 
m« , tbe dal solo oaidiano grigio nntn loro dUnosUata 
la <ria ( e che a lai solo andarano debitori - di lotta la 
savia diietione. - 

Ciò non-era cosi, inperacchè a lato e <Uetn> le «r»- 
vane girarano certi mori » i qaiU tolto iDfifilavaaa »■ 
dirìgevano; dal secredente condottiere poi e dalla, mag- 
gior parlo dei cammelli qoei mori nemmaoco enin ve- 
dnll. E mentre i cammelli col toro duce o gran maHn 
Ugio con passo grave e dignitoso movovmo tonatili , i 
mori non guardavano a cosa verona, ma seosa regola' 
correvano or avanti ora indietro e qualclie volta metle- 
vausi a sedere snlla superba gobba di qualche caromeUo. 
Oltracciò i mori non erano ponto ben vestiti , ma i panni 
loro pendevano nssni neglelli da dosso , dove al contra- 
rto a cinscnn cammello pendevano dal collo certi emble- 
mi- e decorazioni , come mezze lune di oKonc , amuleli 
maomettani , ed eran coperti di curiosi sfarzi di pezzi 
turchini e d'altri ornamenti svariati, ognun de' quali 
aven il suo siguiGcato misterioso. L' asino condotticrc poi 
era distinto per una campanella , simbolo del suo lin- 
guaggio armonioso nelle aringhe , e camminava con la) 
Mlennc gravità , come Snrastro nel llaiilo magico (I). 

Non è mia colpa se a ([nella vislii i framassoni mi 
vennero alla memoria subilo, il itcrchil' non vaglio in 
qnesto luofsa pienamente esporre: si sa che ì framas- 
soni s'oeenpano volentieri di cose «mbolielW} ed «»• 
sendo (alti d' ii^egno «cullisi mo , a' accorgeranno da. 
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kwo Musi ehi pti euuneUi, chi per l' asino c chi per 
i noci teng* sinboleggiato. L' altra gente poi che non è 
ginata-d cUarordella luce framassonica, potrà leggere 
Del mio libro ialilolato k Vitila a Sem Cam e lafet k 
In che Consilia la somigUauza parlicolare di qnelle ca- 
xmaa di cammelli colla natura della franuBuneriat a 
Reneralnetite come (atto questo debbasi intondere. 

I HOBI. . 

■ Holti opinano che latte le cose cattire , lolle le 
aorde ndne, tnlte le rirolniioni nella chiesa e nello 
alato dai framkisoai il deriviiio ; cho quegli abbiano eoa 
nna rete circondato il mondo iutiero , e tengano Inlte 
lo cose in loro potere. Queat' opiniooe pnò aver dato 
molÌTO a parecchi principi e perwme d' altissimo rango 
iti Cuai ricevere oell' ordine dei fmuasaoni. £a>i amano 
crednto di estere piò aicari sol trono e sol sof& essendo 
slati ricevuti sotto -In ali di qaeato pfaode chioecia, cioè 
della conlbiteraita feamaitooka. Io non «no del parere 
che i GranMntOBl io Germania riaoo aUnalmeote perico^ 
loti rapporto alla politica; non li credo tanto rosso- 
scari. Di gran lunga la massima parte dei GraBuwoni 
noa Tode U rinAuioM; («Trebberò poco seano sela 
voleasefo) le cose loro stanno al slcaro (1) sodoodo- 
rali, amano di ben Tivere, mangiare, bere.» darri ad 
altri piaceri. Sono i più lieti del mondo , e soiomaawnle 
IwD cmivwrebbe che le cose mai sempre andassero cosi. 
Quindi la rirolnxkino a coloro pel momento non serve. - 



(1) Htano la loro pseoralU In «sdoUa {miniera di dire pra- 
vnUila} «lai : bson» In mIto «apn • «av»u> (JUa <M (rad.) 
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Vero fi che qaesln massa di rramassonl opulenti rn- 
•mmiglia ad una gran madia piena di pasta; chi vi mede 
mano e lavora la pasta, le dft la Toma. Ed egli d certo 
che Ti sono de' morì che a tempo medon mano all'af- 
flare della rniiAiSsonerìa per sprvìrsenf! al rovescio delle 
éowesfalenll — ma essendovi pnrhi lavoralori , e la pa- 
sta essendo troppo HIìr ed inerte , non può mai essere 
convenientemente manipolatn. Un modello di quei morì 
che s'alTatìcano n dare la direziono alle caravane dei 
cammelli , è il Mazzini in Italia : questa volpe vecchia 
grufola d' una maniera soda sotterra , e con perseveranza 
e sa quel che vuole. Ma di questo timbro oggidì vi son 
pochissimi: cosi a cagion d'esempio vuoisi che il suo 
compatriolta in camiria rossa , Garibaldi cioè, sìa paro 
gran mastro dell' ordinn fra massoni co ; ma tra i mori 
non può esser contato : — epli rassomislia più al ron- 
dotlicrc col linlinnabulo ni collo e colla vorc imitatrice 
della trombetta. Imperocché con tutto il suo scuotere il 
trono e l'altare, quel eh' ci chiacchiera, scarabocchia 
ed agisce è di tropp' insania frammischiato, ch'ei possa 
èssere coiiNderato qual direttore, dte coli* intelletto ed 
Ingegno stia molto al dì sc^a d'un framassone ordinario. 

GLI ALT ai. 

VAgliamo mrttere da parte t rramassoifi pericolósi 
nllo stato e lascfinii t» riposo , occnikBtdoci in prima 
lìnea di qdet ddU'tOtnaiie sorta, con qnéll'-innailier*- 
bile'moltittidiHe di framassoni docili. Questi in appu- 
reaia. inmtcui ciUadiai o galaatnomini. poswno -In parte 
credeK U lòrè sbciMA -qualche cosa dl bello e dtorre- 
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TÒle ; mfl in verità la framastùneria i «n vtieno ttrpig- 
giantt per la tocietd umana. Mi Taccio a dimostrare qne- 
si' accusa gravissima e dico : 

Accusa prima. Il carattere della frmnaSsoiMria è in- 
nanzi tutto di ruggire là luce e spacciar méteri. Il mondo 
non deve sapere il nome dei membri , il mondo non deve 
conoscerò i loro statuti : il dissimulare ed il sovcrcliiaFe 
sono in pralllca Ira essi loro , nientr' uno eh' 6 salito al 
grado di mastro non può rivettare -a quello che Ma nel 
grado de' garzoni , ciò che gli fu detto nel grado supc- 
riore. Un ex Tramassone scrive : <' Corbellansi Ira loro 
r un V altro n. Si adopera in ispccic la menzogna e l' in- 
ganno , quando trattasi di aduncinaro uomini ricchi il cui 
denaro od aulorllà possono servire all' ordine. A questi 
tali si spaccia che la framassonerìa ó nna riunione a fin 
di beneficenza , d' umnnitfi , per promuovere i lumi di 
più alla e sodR scienza ; che la Religione non c' entra 
per nulla ec. ce. Con ciò molti uomini , peraltro schlotti- 
0 sinccrissimi , vengono accalappiali , vi sborsano il loro 
buon denaro e più tardi «e ne pentono ; ma chi è incor- 
iMrato , non ba per l' ordinario il coraggio di sorìimé. 
Che questi cupi 'raggiri , quesl' invilupparsi di tenebre 
Sia maniera tutta propria della framassonerìa , si cava 
pare da ciò cha i framassoni per lo più. e specialmente 
nelle jmccoIc città, cercano qualche casa appartata per 
lo loro adunarne ,- situata In qualche Via paco frequen- 
tati, e yl entràoo fHrtivamenle I prisprio còme (^i o»' 
mini diuolsU MglliHi pórtani al borddló 

' Or io dica eatò 'i ab nbiidnt Iti tal-manlrtn caociansi 
efrtro -U locai» £ loro a^taania che non TOgUaub èssera 

coitDMinti da hUiHiq,' 4ué sole ragioni ne ritiio conce- 
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pittili : 0 nello aduname de' framassooi si fanoo coso cM- 
Uve , dt cui i m«ubri hanno a vergognarsi innanzi ni 
pubblico e a temerò d' essere rìconoscinti come tali , o 
non T'é niente di male né di pericoloso. Nel qualultl- 
n» caso il giuoco di naaconderella e 1' agire sotto il velo 
dal bi^ hi per loro qualche pretxo paiiicolan, Tanìtà 
miserabile cbe dinanzi il HModo-si ik un'aria ndalnrlou, 
fl mu^oe con dò stesso tutta la rinidane d'nna vomico 
di Jteriwiia e di viltà. E per questo 11 grembiale , qnal 
segno dislinlira , sta bmMmo «1 fRunassoM; e «e ai' 
mettesse imoora una cnffla da donna In capo* e- a ree* 
di martello ^ndease io mano una mestola , qaata tiba- 
mento culinario segnalerebbe assai meglio i Inaaamolà, 
cfae Don quello de' muratori ; poiché sectudo cbe si dice 
1 firamaMMi amano tanto i ddioati piatti , quanto gli asi- 
gnnoU t bachoroiioU. ' 

PotreUtosI forse bUettore cbe anehe 1 primi cristiani ' 
tennero in Boma le loro assemblee di eelalo» senxa cbe 
Bolla facesser di male. Ha quei si teneran celati perdid 
erano perasBiiitati du pagam ; al contrario i ttwaumaà 
d'oggidì non banne a teoen penaenxioae veruna: a- 
tenpi nostri paoni negare Dio nei pabUici sorfitì , e 
ptMdieamenlo eacwniare la rapabUica rossa — qnaU 
•«o adunque qnei trnnendi misteri de' framassoid, «be- 
esd dsUMoo tenerli cebU 7 Almeno qnei diseoni adao- 
qaati co' qoali 1 Itatelli massoni inaffian^ l' un 1* Atta, 
ma d' un tencwe si ndle > cbe li potiebbero br stillare 
dal letti , Mm* essere ne^nr mobstati dalla polizia ber- 
lioese. È vero però che se i loro discorsi e le foocende 
loro palesemente s' esegnissero ^ non resterebbe ptù-pi»- 
scolo alla povera vaidtA , il mondo si accorgerebbe del 



moto , assurdo e faDcioUesco dei lot pretosi misteri , 
somiglianti a vuote scaltolo da cappello fatte di cartone ; 
simiimcnio avrebbe fino la millanlcria della sapienza pro- 
Tondn delle loro dottrine colle quali nomini senza soda 
cultura lasciansi abbindolare. E non potrebbero jiiti spac- 
ciare la menzogna che 1' ordine loro dati da antichità 
remotissima , constando storicamente che la framassonc- 
ria non ha cominciato prima del 4717; e se ciò nono- 
stante essi la datano da 0600 Wiiii , questo loro asserto 
in ciò solo é vero cli6 i prototipi della ftamassoneria , 
che io vidi sul ponte delle caravane a Smirne , in quel- 
l'epoca già esistevano. 

Accula Seconda. Federico II poco prima di morire 
disse; «Alchimia e Teurgia hanno la loro origine nella 
franuiHODaria, ed io mo ne rido di tulle queste paine» 
V Imperator. Gituen» in un rilascia pnbbllco cliiamè 
' M BaffiiBeria » latta la faccenda de'fMmftisom. Ni^olefr- 
aa I li chiamò « Dea imbedlles »ébe à jraganaiio « 
politi bswbetti. In verilt i in parecchie lofgie « nel ri- 
cevere I cindidali si- fanao comv che soffimam»t« fanno 
maravigliare , come uomini malori paasano eoo sorìa 
fronte HsiBlera e preoder parte sttha in sìnUi ragaz- 
zate e eanmedle indj^. Ga stesti tHKiMiTi-ecn eOi n 
fhniuuDe , A fregia , neUe fette , rassomigliano olle 
oreci e decoceilmi di cartone o carta dorata, «olle quali 
i tanciolli si paroBSfgiaBo, ^uocaudo da eoldati. Le 
coA dette c«ei90Die,coaie sono descritte ueMUn^ no»- 
sonici, sono varie secondo il tempo ed-il paese: saDori 
ritnali r segni , parole e toccate dì moDO) domande e 
risposte lemoUtei immagitti "nm; ma la maggior parte 
di questi segni è assai pià scipita di- qnegli che ma 
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ndU (ttmao in tuo ' tra i tenitori « cappelUri ■ Dèli* 
oiteroToli loro corporsitoiit. Ani con pi& goffia dt qnella 
cbB un penoDi^gto d* altronde (HT«voIe , cingasi d' a« 
granUaMIo Uaneo di pelle, tenga tu taaao nn mar- 
MUfllto od au cttmok da unmtore , il appenda'ona 
^aondti: <U Untirri giuocatloli di oKdne, e a tutto elò 
mantenga it folto a l'aria severa ? — Duo acculo di 
risa sa questo carnevale di tnttfe T anno , mostrerebbe 
BHdto pitt senno: Ijunde wm ik merarigUa se òggigfwho 
ninn OMno di profonda dottrina e una cóltom seria- 
mente s'immlsobia di questa robaccia inaBSontca. Se 
dunque nn nmno colto si fo framassone, lo fii per Ispc- 
enlailone, non (MMM ci Crede, o ne ha rispetto: Vuole 
0 governare', o tosar la gran ntandra. Nd ttmfi antf^ 
eU la framaUonerin poterà avere qualche significalo; la 
ma storia é assai dlBosa — ma a' giorni nostri ella va 
a gran passo verso la bancarotta spirituale. I suoi mem- 
bri per la maggior parte stanno in quel grado di cnl- 
tnra , in cui un discorso compilato in luoghi comuni 
ed isbnalo d'ordinarissime maniere di dire viene ascol- 
tato con devozione, e poi con fede assoluta leggcsi l'ar- 
ticolo di fondo ncllfi prima {gazzetta che vicn tra le ma- 
ni. La framassoocrìa appartiene già alla categoria di 
quelle mode che dall' aristocrazia inlcllettnale sono 
abbandonata. Quindi se mi si dice che un tale o un 
tal altro sta méssone , mi vien subito it pensiero che i 
cotalì Sian forse un po' più vani , un po' più ottusi, un 
po' più disposi) a farsi menar pel naso , un po' più ir- 
religiosi ed un po' più opulenti e voluttuosi che non i 
loro simili. Presso il popolo poi i framassooi hanno an- 
cor più cattivo odora , sono geoenlmenle considerati 
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come gente che ba rinndatQ ad ogni religioM ; e ben- 
cbd essi la fotti «Mi s1«m slngoal, pure nella campa-» 
pai il nome firamaijHHie à tanto obbrobrioso, quanto 11 
nome sb^. Per il che la mia seconda acciua si è : . 

n rraiDossone si fa ridicolo o nuoce al proprio onot 
re innanzi ad ogni uomo ragionevole: imperocché g 
ei crede alla framassonerìa , ed allora ha dato a pigifuw 
r ullimo piano ; o non vi credo , com' è il caso piessq 
tulli i fìwnassoni assennati , od allora , per dirlo fran- 
cameli lo , ed ancora in mite maniera egli è un uoot^ 
che ama nu^lio andare per le vie curre o tartq08e,,cte 
non per le piane e dritte. 

Ani per certo ancora una lem classe tra 1. fr«r 
massoni f che sta tra l' uscio e il muro.^ e sono qqelU 
che con ogni sorta di proteste e di MsEcinsaloni JMonw 
ai Ani iDMaliatimi ^ filanlropid della firafMisoiwr^ « li 
lasciarono fibbin^ara, ed ora ^sdendo che tutfM U Or 
lantnq^ dei massoni pfinciptdmeple.termin» nflU'egofr 
smo ; od al s^unif limitasi d sopeofso di qoalpbe ffa- 
Idlo.lUIIio; e che d'dlra parte sfavi gran simr^bieriai 
Tertigi^e e fidta nebbia ; vmeUiCTo rolentieri g^Uaiv ai 
piedi del mastro di sedia tutte le «jianAnsai^ m af o nt » 
che ed aqdaneae, o come ,dle^ i banussopt ■fffffcMn (1} 
■e non testessera d* attesi, l' ipi perpetoa di Intta U 
conaoTteria. Del fosto a tali noqilid si può semtiEe rimr 
prore rare V inconsider^tena colle qn^le enlraroqo In 
una società il cai scopo era loro sconosciuto, e ri giura- 
rono nbbidieoia senza saper chi siano i direttori in capo. 

Àeeuta Terxa. I framassoni fanno sciopero di gran 
denaro t e pregiutUcano con ciA alle famiglie ed ai eor 

(IJShaUv*. 
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muni. MI sta innaiui ua libro col litolo ali (ramauonia 
per I. B. Keming. Dresda IBU ». V autore in una spe- 
cie di rominxo yaole preconi zzare al mondo le glwle a 
h |«olbiidltà della hamasBoneria , e ìidh dim« nulla 
fBorcbè di bello e di bnono. È cesa ordinaria cbe presso 
iJi scrittori Miiaoni nel sugo d'un cicalamento dilfaso non 
iA borano che pochiasiiiii peniieri sodi ; ma alcune cir- 
costanze narrate da qnel massone tìnto in lana , come 
secondarie , meritano pure d' essere considerate : elleno 
fan vedere ciò che presso 1 Tramassoni costituisce la 
«osa principale. Ne riporterò alcune colle parole del- 
l' autore: Pag. 73. «Si misOTo ad una tavtda, piccola 
» si , ma ben serrila. Tolti e tre l' asH^porìcrao egre- 
i glanmile. Gom&ido nel senUmento della' contea texza 
» fece r osservazloae : che un sano appetilo- e Tlrande 
» buone erano tal pNHmentl pmllirt , che iduno stoico 
» e nessun eremita potrdibe degradarli « mere imna- 
» ginaiit^. » Pa$. 90. v I pialli ]d& préiiosi snocedet' 
■--tersi In larola, le bottiglie note, forono rimpiaizaW 
» da pieoe , e quando snon6 mena notte , tutta la co- 
» mitirt' era la una dispositlone cbe non à pol«ra de- 
» sidertre migliore. Il vino di scampagna , che allora 
a fu portato in gran quantità , sciolse le lingse a sen- 
s tento e toasti. n Pag. 98. « Si mangiò e si berre be- 
X se. ■ Pag. 103. a Tutti empierono i bicchieri e li vup- 
alanno. Pag. 137. <i La sera del banchetto festiro 
» era venuta. Il locale era apparecchiato con gusto 
a squisitissimo , e gli ospiti già durante la cena co- 
B minciarano ad esaltare con lodi il magnanimo lor do- 
■ nalore. » Pag. HI. «Tutti bevvero .con assentimento 
n entusiastico. ■ Pag. 331- a 11 banchetto era in sul G- 
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» Dire, ed Almarco con un biccbfero di Tin del monle 
■ di Giovanni, bevvo alla salolo degli ospiti ». Pag. 340. 
M Per quesla ragiono Tu islituito un pranzo mleiine ■. 
Pag- 293. « Si andò a tavola , si mangiò bene , e con 
» animo giulivo ch'è il migliar condimento d'ogni ban> 
n Ghetto ». Pag 3S4. « TntU^coa estro bevvero il ben~ 
n venuto al rientrante padron di casa h. Pag. 3S7. « Egli 
> molò la tazza sino al fondo, e tutti solennemeale 
» assentirono ». 

Or questo molto e ben mangiare e bere sino al 
fondo , sia del Giovauni montano , sia dello Sciampa- 
gna , o sia pure dell' aspro vino della Franca contea , 
costa gran denero. E quella che non di rado deve pa- 
gare il capo in una sola di queste goziovigUate , but«- 
febbe alla fimigjta par Wren toU'nna settimi na, la bpe- 
de som ami grandi le paghe ddl' iogreeso e le imposte 
contiinie ai prelesi Bnt buoni. Già molli fMaenttol che 
fi fecero adancinare colla speranza di rialzare gli affui 
loro , si trovarono poi ingannati nel calcolo. Vagm da- 
qnanfa fiorini per l' ingressa , poi pagare a tuli IHoU 
• poi papre a tante occasioni, questo prende olla pe^■ 
0ne on lai soprappeao sol gsadagno qnotidiaDo del ne* 
•tiere-, ebe questo a eonfioDlo- di qo^lo-ftì U figan di 
tu coidglio aSàmato a fronte di un maiale ingiassatOi 
Aggiungasi ancora cbe, come il dice , i &-atelli massoni 
iM» fumo qitaBi mai ciA ebe U mastro di sedia ed i go- 
tentanti hnno di quei denari. Sia pura cbs mcdli m 
spendano lo susddl , sendoobè pnecchl in questa mira 
sì fanno aggregare , vedendosi vicini al naufiragio o cer- 
cando soccoiso : ma generalmente parlando un framas- 
SMte deW essere On curioso paifre di fomigUa. Se del 



giorno attende al suo mestiere, la utle |^ comìont 
' itrisdare nella loggia. Ma conciovriaolié coM emoEMe 
della framasaoneria é il mislero , egli o difenla sper- 
ghiro,» la moc^, conungainea d'Era, to pftme coq 
rioarehe curiose > o ei b1 Uene mUo , nomo ^ mUlero 
ecneticamente dilnw anobe dirimptUo aUa soa «pn^ 
glia. E in tal caso A anche facUe che la nuglie dal canto 
ano li creda in diritto d' arare j snoi segreti e di prat- 
(Icare i suoi miileri dietro le spalle del marilp. Certo 
dUt'eaaeuBa d^nn buon matrimonio appartiene ghe marito 
e Btoglie aon aiiUàn misteri r.aiu all' altro afcoso-j lo 
dne parti debbono ewen' conOdentt intis» npa dell'al- 
tra. Ha per la firanasiOBeite 9ite«ta. oOfifideim matri- 
BSoiale tiene pfft o mmt soffoasft. Se prayriamen^ l'a- 
dnlterio nella boacagUa o sotto l' oattm del framasao- 
nlsma Dratli meglio cfce non idtrore , aa d{ ciò io non 
poaso Aasan proporiaiDiM deflidia; poterò fob in p«»- 
nmdodie no giamo in aooiielà io sentii nn.o^ltaRo m- 
nle todecoo vantarsi dÌ.treooae,'»dÌBlaliiiaoiei«coma 
se tutta e tre fossero insepanUiilmenta lefsto asfieraa, 
e elle una fosse lodevole quanto l' altra. 1.* Gh' ci ora 
framamne, 2." Ch'erasi addato all'aduKerìo, a.° Ch'egli 
mi liastimento portava sempre seco lo k ore di divozÌQ- 
tu». (1) Sul ponte del suo bastimento aggiraransi dno 
porcelli: fors' erano anch'essi degli esseri simbolici? — 
Non voglio accusare la framassoneria come nido d'adul- 
terio , solo adduco questi esempi per dimostrare come 
nn' adultero possa aver appetito alla frnmaiisoncria , e 

(I) Open pesami incita nel 9. decennio del correuU taccio 
dilli Tacint di J. J. Christen In ArgOTla ; eaniurtU dall'aalaTith 
«faltriitllw par opera di Sakanuia. M fìwliilfar*). 
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comt: uu framassonc possa avc-r apptililo all' aduIltTin , 
senza cbe l'uno disturbi l'allro. Vero é clie s'inconlrano 
degli adulirri iinchc nella gente non framassonica. Ntntto 
però vaiilcriHssi ili quel vizio, e dirà anzi. esser egli 
buon cristiano. Ma che un framassone simultaneamente 
ed in cgual modo si pavoneggi dell' adnllerio e della 
fra massoneria , questo fatto sparge un barlumG lutto 
proprio sopra quella consorteria segreta. 

La fromauonerìa non solo disturba la Eomiglia, ma 
la coummlà ancora. La schielta ed aperta rclukme fra 
cittadini ne soffre discapito : la falsità , la diMimalazlo- 
oe, il sospetto , la sHdacia, la parafalità, la posposl- 
xlono ingiusta si propagano. Il framassone eonoice i 
suoi partigjaai, questi soli sono fovoriti dalla di Ini 
prattica , presso gli altri non b speae , ad altri ma dà 
lavoro , insomma chi non é massone non lia da Ini gua- 
dagno. L'altra gente) al contrario, non sapendo per 
rokdlnario clii sia massone e cfii no, pratica egualmente 
con tolU. Ond' é ci» il framassone ^e tuia doppia 
prattica coi massoni e colla gente onestai al contrario 
il dtladiuo schietto e orrevole dere oontenlacsi d' una 
mexia -prattica , sendochè i maisom ricchi travolgono il 
locro alla sola loro gente. Oltracciò i ricchi- in molti 
luoghi hanno il ghirìlriiso di maneggiare le sostante 
comoiri secondo l'arbìtrio loro ; £ mettere in non cale 
gì' interessi ed il voto del pover' uomo ; d' eseguire di- 
segni di lusso, d'istituirti foste grandiose-, invece poi di 
(Hierare i ricchi della rispettiva contribuzione , amano 
meglio d'emI^(uore il sangue del cittadino comune c^tao 
non trae verun utile da qaogV istituii di lussq. È vero 
die simili economie non derivano dai soli framassoni , 



ma col loro aiuto assai pià RKilmebU ai esegoiscOtto , 
BÌatM essi caln^dUi usteme com 11 àngolo di ranèt e 
artDdo taia lioiiltltiaa eitHiniia> 

AMUa Quarta. La ft-amatsoiiMa é ona pianta pa- 
rassita ìwIId ritilto , in i^anto che l' di ìel itiHnbil ri so- 
stengono per ogd dorò, si promaorono acamblcrolmentt, 
e pospongono e pregiudicano gli altri per tìA stfld Vhe 
non lian volonti di strisdtM Bella ■ttUMomca t 

benché siano d' altronde i i^n idoitri e più d^M. O^e- 
sia cfrcostaniÉ Inllaibce in tislilal maniera su' totti i 
rai^ti della vita. Se un fTamasioitd , qnal ImpiegaU, 
qtaal borgòmailro b slmili > ha Voto dbcisfro tratUttilosI 
di coófierire un posto, lin impiego, di stipolare un con- 
tralto , di lar^re sussidi da fóndi comuni , d den pre- 
ferire il rrnniassone a tiìtti gli altri compeUtort. Se i 
giiidici ed i giurì sono ftamàssoni , ewi a temere che 
lion giudichino secondo la giustizia , che non volino se- 
condo li vcrìtà della causa; ma con panialità se vi é 
un fraidto massone tra i litiganti. Se i ministri di un 
regno sono frnmassoni , debbono procurare ai loro Tra- 
tclli massóni i posti migliori. Essi fnglannano il Sovt^nò 
presentando gli indiridui della tor cbnsorterìa per gl'im- 
pieghi , pretendendo esser eglino i più degni , i più adat- 
tali ; ma in verità soltanto perché sono framassoni. Que- 
sta prospettiva che t framassoni dapertiitto diano la pre- 
ferenza ai loro adepli, che li raccoihandino , Il prMnu<>~ 
vano e lor diano occasione di profitto è pure la cagione 
percui molti trafllcanti , medici e tali che cercavan clien- 
tele ed impieghi , fecorsi framassoni. Speravan di esser 
cosi più bcilmente promossi. Quanto più ([Uest'abuBo 
pi«nde piede iA una prorincia ^ od in ima cittt > tanto 
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quegli che DOD MKio della coDsorlerìa massonica , ga- 
nnì» daw^glali. I framaswnt adODqne, ccnue le piante 
parante, attiniu a loro il sago migliore. 

11 SIg. di UanriU , generala f nusiaim , prese la 
Ihunauoseria fot t^n^ello delle sue ricerche paitlcolari: 
nella tna «emorie ai dice : h Nel tutto le •cose ataono 
N Gwl; alla lesta noo i Dudvagi che vt^Iieno per loro 

■ stessi riccbeize , possaua e godimenll, lutto il rcttante 
» per loro altro non é che paro mesto al fii)a> Seguono 

■ pd gli eotaidaiti , che «d ogni costo vt^liono propa- 
li gare U domldo della ragione. Finalmente Tengono gli 
M otlod , che con tm po' di denaro rorrebbero far del 
m bene | e ncilo stesso tempo divertirsi, (^una di qne- 

I sta gradaiioni principali crede ch'ella medesima rac- 
» chiuda noi suo grembo lutto l' ordine , c un mastro 
K di sella degli ottusi spalancherebbe bocca c narici , 

■ se udisse che vi sinno degli enlusiasti collocati sopra 
M di lui; similuicDle i senlimcntnli (cntDsiasIi) tacciereb- 
a beni di bugiardo chi loro dicesse che gì' intriganti 
N . (malvagi .) erano i loro motori principali. Salta agli 

■ occhi quanto sia pericolosa una tale lega segreta ; im- 
K perocché anche i più innocenti , gli ullusi cìué ed i 
» sentimentali , cagionano sempre questo danno : che 
» scambicvolmcnli; si spingono avanti { ai posti buoni ) 
n respingendo iniliiitro lii (renio onisla. E infalli cosa 
K maravigli osa quanla ^rnn Alila il' ìiulividiii balordi ed 
" inelli di questa maniera siano ^'iiiiiti n pinpui i-.irìche 
" ed a remlili; favolose, e quanto in cii) siano conni- 
» venti i niagislrutì , d' allrondi^ rispellabili , verso lai 

II sudditi , co' quali essi si divertono nelle loggie ». 
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Mentre i franiassoni si vanUno che In società loro 
abbia in ispecial modo la benedcenza e la filantropia 
per fini principali , i loro atti ninanitaii principalmente 
al loro corpo si riferiscono) ed 1 non-firamassoni nulla 
hanno da raccontare della coatoro beneflcenta. Essi sono 
in Terìtfa un' apostema della società' mnana. L' apostema 
attira a se i saghi alimentari del corpo umano , ed il 
sangne che con lai rìene a contatto , distriboendod ne- 
gli altri oi^ni , gì' inietta del veleno attratto daU* ul- 
cere. In slmll guisa i ft'Bmassonl Togliono attrarre a se 
ed alla gente loro lutto ciò cbe nel paese dà Influsso , 
rendita , utilità , ed in cambio promooTono spesso dei 
soggetti alle cariche ed alle ammlnlgtTaziòni , i quali 
per la loro inettezza , parzialità ed immoralità recano 
gran danno al comune. 

Un magistrato sassone che per lungo tempo era 
stato mastro di sella , lUede alla luce nel 1884 oo libro 
col Ulolq m// pntmte e l'amaurt deUa framaitonerian 
Questo dice : « Al presente l' interesse personale con 
B tatti gli aggianti i più bassi ed ìnsoEtribat tì si 
' lai^, e giniq^e talvolta fino a dire delle prette in- 
» sanie. Cenano smania per un posto nella loggia, onde 
u procacciarsi vantaggi ài di fuori : il medico pra- avere 
» prattica più estesa; il nogoiiaote di rino ed il Cab- 
n bricator di sapone por fornire del loro articoli la lo^ 
D già ; il commediante ed il virtuoso per avere pubblico 
B più grande nel teatro ed ai concerti , c per trovare 
H amici buoni nei viaggi; il commesso viaggiatore per 
n potere dovunque spacciare i suoi saggi ai fratelli ». 

Un altro già framassone nel suo libro intitolato He- 
pkata Lipsia 1836 dice ; k Adunque una società spreta 



1) vuoili che lullc le co^i; di griimli' imporlanzn siano dulie 
j' di ki creature maneggiati;, ed in ciò si porta nalu- 
» ralmcnlccol piano di elevarla a grande potenza, meli- 
li trechè ognuno che cercH posto , pane c Iraflico deve 
» prima passare per le mani dei framassoni x. 

Allorché io mi portai all'università , le riunioni 
(corpO dei studenti ri erano proibite > ed ognuno iicl- 
r atto di matiicolarBl dovea sottoscrivere un reverso di 
non entrare io alcuna rionioiM. Queste riunioni nulla 
avevano di pericoloso per lo stato. Sarebbe stato assai piò 
ragionevole cbe nel cmcedece impi^td si focesse gin< 
rare ai candidati di non essere e di non TOler mai farsi 
framassoni , gìaoclié cotesti possoa divenire [hù peri- 
gliosi al bene pubblico che non il tarlo al legno. Nel 
grandncato di Baden la Ugge del 1891 sullo assodaiioni 
stabilisce che ogiù società costituita debba esibire gli 
statali e la lista del membri all' antaritii crnupeteute. Per 
qnal .^ag^one i Ihunassoni ne sono dispensati? 

È giA cosa tristissima che la Germania sìa divisa per 
la religione e perciò indeboUla : ma la framassoneria ri 
apre ona voragine più larga tra i suoi -adenti e qo^li 
che non le appartengono. 

Secuta quiitta gravisiima più di tutte. È vero che 
un framassone non può essere paragonato ad un leone 
xtie atterra aa cavallo , nò ad un'elefante che sradica 
un albero. Lo strisciare sotto l' erba ed il grufolare a 
lui meglio conviene : essi rassomigliano alle grillalalpe 
ed a quei vermi che grufolando sotterra rodonu le ra- 
dici delle piante. Lentamente rodendo ed in maniera im- 
percettibile disfanno la radice del cristianesimo, cioè la 
(bde. E quest'appunto é la loro ipocri^ raffluMa , che 
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a'qtiegti aili'iili i'Ik: li.inno nncnrrt un pò ili fede cristiaii;i, 
rercnno tur i-n[tirti rhc \» rr,imassu:i<.-ria non solo lasci 
a ciascuno la sua cn'dmi^a, ma che ami promaora il 
diviii cullo e la virlù. A chi però' frequenta la loggia 
per alcun (empo la Tede n brano a brano vien meno , 
ncchd alla pr>rfine non vi rimane altro che un vagro deis- 
mo. Qual è intanto quel Dìo ilei franiassoni? Risposta: 
It Dio cui credono coloro i [juali negano la Divinità di 
Gesù Cristo , è una chimera , un fantoccio , un parlo 
mostruoso di fantasia malsaila. (In tal dio 6 privo di san- 
tìlk e di giusliria, i un'idolo, che il comodo rramassonc 
negli agi e nelle morbidezze sue aA arbitrio si Bnge in 
forma d'un noiwio sonnacchioso, che mi bene Imbotlito 
■olì b meridiana perpetua. 

Soavi però dae cagioni perchd il fhnnasmiie é spe- 
cialromle inclinata a baraUare il Dio virente de'cristisDl 
con quel ftnlanna di leso cernilo. Una ala nella leiCa, 
e l'altra più al disotto. A quale stato apparteDg6oo,'di 
che condirione moo per la ma^Ior parte gli odierni nia>- 
9oni ? Sono mercanti , fabbricanti osti , commedianti , 
benestanti di mestieri diversi, impiefati che non ban (atto 
lutto il corso de^i stadi tuivenitarl (semidotU). Se qual- 
che volta Indivldd particolari di i>{ù «npia «attira ri 
trovano fra di loro , questi iwn v'enlrarono con rispetM 
vero dia mattooerìa, na collo scopo d servir»} di qnell» 
societft a qualche Me parlicolare. 11 nndeo od U mag- 
giore numero doTraMAHODi è composto di gente che ben 
puo sapere il mestiere so» e non nancan loro le for- 
male contimi di conversarione nelle società forbite, molti 
di loro parfano pure an po' il francese, o'non poebi se- 
dettero per quatehe anno nelte scuole UiinG; ma law- 
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lida cultura di spirilo a le nciemc, iir«priainonle delie, 
mancano quasi a tulli. Ha vi è un esperienza comune, 
gib invocalq 4al celebre Bacone di Verulaniio , ctfe la 
mezza coltura ed i brani saporiti di acienia hnaì spedal- 
mente inclinare all'incredulità fi]. 

Or bene , in nessuna classe d'uomini s' inconlrano 
laiilì increduli, quanti se ne troraiio Trammeno i aenii- 
dottf delle città, da' quali appunto la mumaeria prende 
il piA gnui numero delle sue reclute. E perchè i dì- 
■fioiù che Ti (1 tei^ono , i periodici cbe dai membri ai 
leggoQO sopo pi6 0 meno ostili alla fède cattolica, acr 
cade a qutà massoni gaudenti per riporto alla fede, ciè 
fi|M aTTerRebbe ad nn'aomo il quale per deboleua paten- 
do di dfanv* t vi prendesse ancora gjon^dnente anf 
dose di sale inglese, 

. Olire la semidollrina .che corrode la fede ed invece 
rieHBpin la testa del reato della soperiiia , arri fncwa 
qn'idtra ragbno cbe sta più al disotto, e iì| cbe.il fra- 
massone sdracdolj sempre più pù ne}I' abisso dell' inr 
credolità. Questi signori , sien signori del lptl<t o «ola 
per metà , hanno per la maggior parto una pena occulta, 
cbe non di rado li turba negli agi , c loro rammarica 
la vita , d'altronde tanto lieta. — Questi spauracchi sono 
i quattro novissimi, ed i preccLli della chiesa cnllolica 
.sul digiuao, sulla coiiressioii de' peccali, ed altri simili. 
QoesU sturbi od inquietudini interne non possono essere 
acquetate che in due maniero: o coll'ordinare i sentimenti 
c la co adotta secondo le dette veritk e le richieste della 
Chiesa, <q»piue cidlo snietteme il senMioeiilo e la tede. 
(I) Lmei liuMliM PhfloMriilae abdueeat a Dm (parpte A 
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_ at- 
ta prima maniera A troppo moleiU a quei cbe banchef- 
tano del bac airostito < dei piaceri mondani , c della vo- 
lani «ensaale; quindi vanno a cercare la pace nen>l- 
(ra via , cioè nella crassa o raffinala incredulità. 

Eppure in parecchie contrade, come per esempio io 
Prussia , oeir Annover ecc. i nramasstni pretendono di 
tener temo al cristianesimo, ed io stesso vidi ancbe una 
croce aggianta ai pendagli massoidci. Ha quel cristiane- 
simo non è che un sacco largo, come la religione nella 
rianione di Gustavo Adolfo, la cai prima parie è com- 
posto di paroloni sulla parola pura del Vangelo , l' al- 
tra di odio e di calunnie contro la Grfesa cattolica. G»- 
neralmente quell'arcbiletlo dell'nnirerso di col si parta 
e sì canta presso i lyamassoni , altro non é che una mac- 
chia difforme e nuvolosa , non già nella «olla del cielo, 
ma bcDsi nella volta delle lor rt^rvella. E se essi an- 
cor si degnano di parlare di Cristo, questi é un pseudo- 
cristo , un franiassone mascherato ; Cristo che ha fon- 
dala una chiesa , eh' è Capo e Rettore di quella stessa 
Chiesa , che richiede ubbidienza verso la sua Chiesa , 
quel Crislo dal framassoni e alTalto sconosciuto. Che in 
quanto essi pure vogliono averir un Crislo (molli lo di- 
cono ; uomo fatto Dio) quel Cristo Tramassonlco i vera- 
mente e propriamente un Anticristo. E pcrcià alcuni 
Papi con tutto diritto hanno nilminato la scomnnica coa- 
tro la framassoneria. 

LA CHIESA. 

Sonvi delle società massoniche rosi adacquate , rhe 
le di loro logg^e sono convertite in meri luoghi di |Ha- 
ceri , airinclrca come saloni da ballo , di banchetti so- 
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tenni, di «(Hicerli e aimiU , e dora pomeo Q bel mmo è 
chiamalo. In questi convegni la polilica e la religione poco 
saranno scosse. Al conlrario U, dove la framMaoneria ha 
niloppato e mantiene 0 buo carBllCTOi come ncL Bel^o , 
non solo ella si moBtni la fdù fiera nemica della Chiesa cat- 
tolica; nu d am^ exiaDdio di essere es§as((esa la chiesa 
dei suoi adepti : ella ha la dottrina sna, le anodiche □ Ca- 
techismo, i canti, l'altare, lecereanonie, i gradi ddla 
gerarchia , precotti , peoe , ammissione ed esclusione dei 
membri , legami d'uuooe con le loggic d'altri paesi. In- 
tanto che la framassoncria in qaesla maniera s'affatica a 
darsi apparenza ili porgere quel medesimo che la ChieM 
cattolica fornisce all'esigenza religiosa e alla destinazio- 
ne deU' uomo , ella dirimpetto alla Chiesa cattolica di- 
venta appnnto CÌ6 che 6 ona scimmia dirimpetto all'no- 
mo, vale a dire una caricatura bizzarra, priva della di- 
vina làvilla della ragione e della volontà libera , sema 
destinailone ad nna vita eterna e degna dell'uomo. Fac- 
ciamoci ora a diinoetrare in particolare che questo pa- 
ragone i giusto sotto tatti ì rapporti. 

DOTTRINA DELLA FEDE. 

Nei primi tempi del Crislianesìmo molte cose ap- 
partenenti all.i doltrina ed al culto divino si tcnner na- 
scdslv [loji f-ìiì ai Cristiani battezzati, ma bensì ai pa- 
gani, ed a quelli che si presentavano per essere rice- 
cevuti nel grembo della S. Chiesa , ai calccuracni. Ai 
pagani belTardi e sanguinarli, sccomin la parola del di 
vin Redentore: « Non geliate le perle innanzi a' porci, 
« e ncHi date Ì1 santo al cani ■■ — Ai catecumeni piri. 
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riRiHhé osi a poco a pooo al pturUetnsm dalle pener- 
siU del paganesuuo, e a mtDO a maoo difentaiera edu-> 
cHi a ren tdoaca a liecnn le rarità untiidiBe. Cent 
oiiilBra proroaditiimo uHpn risertunai all' nl^m la 
fKHua di fieiù Grido nella ^S. Eucaristìa. Ha toalo- 
cMnaBpdS. Battola» era diTcnnto membro cklla Chio- 
sa, fene pura il pi« rila manélco, qnell' anynltwimo 
lasranaolo -Tenira^ oonuuiiGatai. 

Toll'altro, pntlioaaa 1 framaifoui) pMtsudaBsam 
Biiilcri «4 aroanB dattrioe in abbondanu , ma le dbioob- 
dam BOD sido ai aoo framaMoni , nut ai propri Ihitelli 
ancora. Par qoailD apponlo vogUono adeaaare i loro 
BMnM ordinari a rimanerri ed a pagaie , lofingandoli 
eoUa proapetlira dlmporiaoliMini e profondiiNml misteri 
«he lar aarobbero ridiati allorquando arenerò conse- 
gaito qual«lu grado nella massonerìa. Ha che son mai 
cedeili misteri ? Sappiate che per rapporto a quet van- 
tati mislerì gì verifica incirca quello stesso che si otlieua 
daUe promesse dei cavatori de' tesori. Questi premettono 
un tesoro alla genie credula , ma gl'ìngaimati sono per 
lungo tempo trattenuti , mentre con diversi pretesti si 
munge loro ta borsa , finche- alln perBae si trova non 
gii il promesso tesoro, ma un vaso ripieno di carboni, 
di ceaere, o di frantumi di vetro. In Nmil guise promct- 
toiui misteri al rramaisonc quando sarà giunto a gradi 
supariori I ci diventa apprendista , poi gariooe , quindi 
masIrO) e se non si stanca , salirà pure al quarto grado 
e diventerà mastro perfetto , mtia Scozzese. Or quali 
misteri ba egli mai trovato ? L'autore del libro iiilitola- 
19, SarÉtntf 0 1' Arekilettó mmpito t erastatoframafsoa» 
par qnarwlwelle aani> a pereorse tnU'i gradiidallasaa 
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open stampata dopo la di Ihi' morte al can che qnellé 
pretese *erilà McrC ed arcane altro non sono che mtitle 
bugiarde sulla grande antieliità delta rramasseneriti , 
fiinde ìQsnlse dèlia minte riolenla dì Hiram c mote frasi 
senza traccia Temna dt arcane verilft: proprio nna caB^ 
■a di vetri rotti. E percM an'ahro lyamassone parimenti 
fcterano dtee : a II ndstero' mauimo ed ultimo de'> fra-- 
<■ massoni d A U doo avere remn mistero ». Questa 
lanteria di con da nulla ò pare la cagtoos per cai per^ 
BOnaggl veramente dotti e cospicni i orane heuiag, Voaa 
« sìmOi hanno abbandonalo la Rra massoneria , e peroU 
oggìfionto nesiani talento eminente neasiin'nomo di «od* 
dottrina ha TOgHa di farsi Buasone. 

È' Toro che 1 framassoni parlano molto ani progresso 
del sapere , sol Inme , spacciano un'oriente , mia stella 
Itammante , si danno tcamUeroImente i titoli di firMelb 
illuminato, fratello iUuminaliuimo, Ma in che consiste 
mai' questo chiarore, questa luce tanto raggiante? In 
ident' altra che in ciò che nelle gazietto delle birrerie 
di Baden, e ne'periodici dei Giudei di Vicmia si chiama 
Inme e progresso, vale a dire io questo, che non si vo- 
gliono |dli credere molte cose che il cristianesimo e 
particolarmente la Chiesa cattolica c'inscgoano. 1 framas- 
soni vegllonO' una religione generale , la quale a guisa 
d'una ^arga veste da camera, ognuno puà aggiustarsi a 
iDomodo, certe idee iudelerminate di Dio che non inquic* 
tano l'uomo collo spauracchio del giodizio e delle pene 
eterne , che non 1' umiliano col richiedere obbedienza 
verso la Chiesa, coU'ohblìgo d'accostarsi ai Ss. Sagra- 
menti , colla dottrina del peccalo originale e della con- 
seguente necessiUi della grada. Questo perA A d'uso an- 
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tichUsimi) , che quegli che chiudono l'occhlu della mente 
alle verìlà rivelale , danno alla loro iiicredulilà il nomo 
di luce e di progresso } e viceversa chiamano il cri- 
stiano che illuminato dàlia lac« e dalla gratta di Cri- 
sto, ctnne per mezzo d'nn'canocchiale vede nell' eterni- 
It, costui, dico, chiamano superstizioso, ottuso, acce- 
calo. Non si avvedono che appunto 1' incredulità ebeta 
noclecB ed oUeoebra per ogni raggio superiore e cele- 
ste e degnda 1' uomo sotto questo rapporta alla con- 
diiioiie della bestia che nolla crede , perché la fede pnA 
Millanto venire dalla n^me. In quanto dunque la framas- 
Boneria in molte contrade latcia ancor sussistere il crlstia- 
neslmo , questo si solo^ o per non far andare indietn 
gli nomini che consemmo ancor la fede e che possono 
servire , o perchè lo Sfdrito gemano della framasscute- 
rìa non ri d A ancor d'ogni parte sviluppato. 

Or hcdamoci a paragonarle un poco la dottrraa della 
Gliiesa caUoUca. Il diriu Salvatore ìk chiama la luce del 
nKindo : Egli fobdà la CUet^ , le lasciò la sua dottrina, 
le promise lo Spirito Santo che la couserverà sempre 
nella verità. Perciò l'Apostolo S. Paolo chiama la Chiesa 
B Colonna e fondamento di verità ». Quindi é che un 
fanciullo cristiano di dicci anni sa con chiarezza c pre- 
cisione rispondere alle ilnmnndc sulla Divinità , sulla 
destinazione dell'uomo, sulla via ad min beala ettirnità, 
menlrc i più savi di'U' antichità pagana e gli apostati 
della fede de' tempi moderni non hanno che insanie e 
vertigini sull' idea di Dio sulla natura dell' anima e sulla 
sna destinazione. Ala quella stessa semplicità e quella 
precisione dei dogmi della Cliiesa Cattolica , che dai fan- 
ciulli nelle scuole facilmente s'imparano, è di nuovo 
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d' UD tal genere che gli Domini dt ipirilo flk elento e 
di più prolbiida scieun vi Irorim la pfA anbUM sa- 
pienza. Di qui avvio ne che protestanti segnàlati per rtot- 
triaa e coltora di conllnno rientrano nel grembo della 
Cbieia cattolica, ancorciiò le circo* taue lor bcciano 
iraTcdoro piaceri e svantaggi temporali d' ogni torta. 
Se ad OD prete cattolico viene In mento di apostatare 
dalla sua cliiesB , dopo alonni meri già se ne n il per- 
di6. Ma se pastori protestanti ai fuao eattolicì , come 
di sovente accade in IngidUerra e nel nord ddla Ger- 
mania , perdendo con ciò le loro prebende e non sapendo 
come campare con le loro fomiglie , il motivo non pnA 
essere altro die l' intimo convincimento della verità della 
dottrina cattolica. E se «loriografi protestanti di prim'oi^ 
dine dopo anni ed anni d' investifailoae giODgiHio alla 
conrinrione e stmo spinti all' attestazione che : la ChktM 
catKdica é la vera Chiesa fondata e sostonnU da Cristo; 
sanno ben bene questi uomini che a loro ed ai loro 
scrini attirano il dissapore c la disgrazia di coloro eh» 
dispongono degl' impicgiii e delle pensioni , come ancora 
del mondo scrivente. E perciò il testimonio loro pesa 
grave sulle bilance di tntti quei che sinceramente ricer- 
cano la verità. 

LA MOBALE. 

Il primo e massimo coraandamcnlo del Cristianesimo, 
e quello della carità. Ora la rrnmassoncrin vuole pur 
anco scimioltarc questa le^ fondamentale del nuovo 
Testamento , pretendendo come scopo della sua riunione 
la richiesto dell'umanità (Blantropia oUveMale}, la fra- 
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IcUhim, il kMWMere ilei comonto marna. H« cke foans 
mai qMl fra talli maMonl pd ben amn dall' mnanilà ? 
Ne dMM o BS Amo esuù dall' din gente? Bi 
ciò ^OGO ae «e M> PobrdriMsl -foise eradere cfea la bei»< 
floeÉn de' Uraamio M «iipartei^ inre ai Ioni mìalari , 
■kchè olUe la bum «aBoa oqpyiire il mando ae 
an'noM. Ha io leni mm icrilto maHaniGO -auai «uli- 
gDO, ove ai dieee « Qua a là ai dfc qualcba nuidio,. 
■ che é ataai minore del ebiasfo che m ae fii«> E m 
i fnoD assoni qaricfce yolu preadooo cura d' no Cratelle 
malandato « Aulno pare i gentili » ma ciò un 4 
ancora carili criMiua> E cosi la 8Ualropia mauooic^ 
diventa ana ydle si fiat e corta qaanto il gremliiala, 
masMUico , e si valerole e adottata all' oso come la lor 
ckliaola (un peno di fina lastra di ottone). 

Il) ?ccc di (ar discorsi a vii prezzo sull' uoMiriti a 
di declamare sulla fratellanza come raiiao i fraaiauaiii, 
la Chiesa mostra co' Tatti qaal' ò Io spirito che In Maa 
domina.' Circa meno milione di religioBi di direni gis 
dini laTorano in tatto le parti del mondo pel bene del- 
l'umanità tiinto spirituale che temporale o ciò coi più 
grandi sacrifici. Mentre i veri Tramassoni colla loro re-; 
ligione capricciosa escludono il sesso femminile dalle 
loggie , sonvi nella Chiesa callolica oltre centomila' suore 
di carità die dedicano la toro vita al servìzio dei malati 
e degli orfani. Vi sono presentemente 3000 riunioni di 
S. Vincenzo de' Paoli cJte in bellissima maniera adem- 
piono al precetto evangelico: n Ognuno porti il peso del- 
l'aHro dove non si ciarla di fritlollnnza ma la si 
mette davv»o in pratlica : per 4|uelle riunioni di S. Vin~ 
eWBo il dM» che difide il ^rere dd ricco sparÌKe af- 
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fitto. Oli hi pran con della cImh IrMeanl* « nal- 
nentU (tei fMtorinI? SI A di Uiiom) IsCUeM-per men» 
M iboi preti» «iooM attaateeMte 800 rianioid fiA-^ 
(offfll ti GOBtaBOi nelto ^mU reedeiiutiGo già staoco 
dB'lavDri dhtfm, citt pr* «Kora le ore wrmli all' istrs-i 
iUne t, MercnnoÉe e vtMmm éimàm di qwi Rir»»-. 
c^ii fnoltn jter quanto ri Mteade U CUeia caUolica, 
ft pnte può «wer «Mtnaato « qwMMi ora della nolla 
per retare ^ Hati ddla ^ ReUfloas dl'inCeraw, ed 
egU andrft seiu* indtiglOi bob badwdoaU'inlempecla» alla 
Ti» iMÉga e (erlgllen , allo alem perlcolwilel contagio. 
E tutti qi»l preti che nel tempo pasquale HggDiio per 
otte e più ore pel eeBfi»al<»Bla > cU li comanda , chili 
spinge a soblMaKarsi ad un si gncn peso corporale • 
spirituale ? La Chiesa. Ella ha fondato ospedali senta 
numcm pei mnlati , il di ìei spirito mosse nd eri^r« 
centinaia d' istituti pei fancmlli abbandonali ; la Chiesa 
innnizè Duomi raagnilid i, fondò scuole , converti gentili ; 
i suol missionari a migliaia hanno sacrìBcato la vita. Or 
non d DK^to che in B<»na Tacevasi la canonizzazione di 
vealiwi luarlirì , che a cagion della propagazione del cri- 
■tihnesfmo rnrono crocifissi uri Giappone : tra loro eran- 
ri Ire fimcinlli che , cantando inni in lode di Dio , anda- 
rono incontro alla morte. Quando , e dove mai un Trn- 
masMue ha esposta la sua vita per le convinzioni sue e 
pel benessere dell'umanità? 

Ha i trajpfit) )' èsIgCre che i tmtna^oiii spargano il 
loro sangue illuminatlBsimo e perciò prezìosisaima : esa- 
miniamo conte stia la cosa ne' testimoni più facili di 
sentimenti generosi. Un esempio vicino e per così dire 
domestico ^ ci dimostra chi sappia meglio ispirare la vera 
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filantropia , o la Chiesa , oppure la franta ssonc ria. Un 
poco più di cinquanta anni fa , un eccleaiastico profeasOTC 
per nome Sanlier qai in Friburgo scappò fuori con alcani 
scrìtti contro i framassom , dimostrandone l' insensatexia 
ed i pericoli. Per questo ta insultalo dal framassoni con 
ogni Tillania. Ora quei ftmussoni giacciono tatti sepolti 
nello stesso cemeterio a Iato del cattolidssimo Santier. 
Arri però questa differenza che la memoria di qne'fra- 
ntassoni 6 andata in putredine come i loro corpi , men- 
tre Santier al contrarlo ha lasciate Q piA lodevole mo- 
numento della carità cristiana. Golia massima abn^n- 
xione quel vecchio signore non bevre Tino, al rappezzA 
da se stesso le calze , e cosi il^annlò tanto da poter 
ftondare on orfanotroOo ed una casa di ricoiero pei giq- 
Turi, i quali istitnti ancora oggigiorno c^ref^amenle 
fioriscono. 

V unirersilà di Friburgo possiede un capitale di sti- 
pendi che sorpassa un mezzo niillion di fiorini. 1 fondatori 
volevano rendere possibile 0 corso degli studi a'gtovanl 
Usognori I quali mostrassero vocazione per le sdenze- 
U maggior numero di quei fondatori sono-sIaU preti cat- 
tolici, gli altri eran tatti nomini di sentiuwnU eecle- 
staslici. Al contrario io non conosco neppure un solo 
framassone che qui abbia legala cosa veruna per pro- 
mnovere lo studio dellu siìitizi-. 

PREDICA E CATECHESI. 
La Chiesa ha dal Signore l'incarico di predicare 
l'Evangelio ai poveri. Perciò ai mini^lri della Ohiesn si 
raccomanda di annunciare le verità principali della S. Re- 
ligione , in maniera , per quanto si può , chiara , sem- 
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plicc c dialinia , acciò i fancintii c la gcnlu anco che 
non sa Icggci-c, possano capirle , pcrchA tatti gli aoml- 
ni , compreso il basso celo, sono chiamati ad amara 
Iddio c ad essere clcrnamente beati- E con qaanla mag- 
gior chiarezza e precisione parla il predloalore, tanto 
meglio coirispondo al desiderio della Chiesa. 

Ha lujlc loggie frantassonicho che cosa ed In qnal 
maoim si predica ? TI si famio declamaiionì (almente 
-niotc di sostaua , clie ben so ne può dire : che ti pià 
dotto non tì calosce niente , e che pel pià slnj^do la 
cosa ria troppo cattira. Sono spiallacdatare di firasi scien- 
lificln BckKcameuto compQate , e sono tnttarla spacciate 
con pompa si ridicola , come i delicati tmiii del- 
l'intelletto. Ua pii^ una cosa è scipita ed tiis«isata, pift 
ella para nrigliora ai fìwnassonl. Prora do sia il se- 
gnoi^ brano d'una certa predica tolto dal sopraccitato 
libra « Snrmia 

' « Sia che noi siamo operosi per l'Ordine (masscmi- 
» co) in maniera diretta oppure lodlratta e mediala, s«n- 
» pre agiremo per goello di* egli (l'Ordine) immediata- 
H monte intende , qnantnuqne Tarie siano le vie per le 
» quali tentiamo di svrieinarGi alla meta , od in qoal- 
» siasi Ticinania o lonlanaza da qiMflla, «vrcm latta- 
li via ancor neH'altlnu caso comportata la nostra parie 
» al totale, e nel primo caso vedremo ibrse con mera- 
1 riglia , come tatti i sentieri incrocicchiantisi ; c so- 
li venie in diverso parti diretti , in nn sol punto s'iu- 
n centrino , 11 quale è veramente il punto primo nello 
» spazio immenso della rramassoncria. Questo a voi lutti 
n o rratelli vi tomi alla prospettiva più consolante. — 
Si certo ! c non ò Torse questo assai consolante ? 
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Diamo pure un la^o d'aito ■piritaslggimo calechb- 
mo massodco. 

D. In che parte ila la vostra loggia ':' 

R. Ella su aU'oriente della ralle di Giosafat. 

0. Che Ggnra ha ella ? 

R. EUa fonna un quadrilungo. 

/>. Quanta n^è la longitodine ? 

R. Ella si estende dall'oriente alno all'oceidenlo. 

D. Quanfò la di lei latitudine ? 

S. Da un polo all'altro. 

Ù. Quant'alU è ella V 

R. La di lei alteiza è di anoe soma nunuro. 

D. Quanta n'é la proroodfti ? 

R. La sua proToodiU va dalla sapericìe bìdo al cen- 
tro della terra. 

D. Di che é ella coperta ? 

II. D'uD ciclo seminato di stelle. 

D. Di che mal é Buffolto quell'ampio odifliio ? 

R. Da due grandi colonne ? 

0. Come chiamate voi queste colonne ? 

R. Saviezza e forteiza. 

D. Sidegatemi «iò no focb pìft. 

n. Sarinza per iarenlaFe, Tom per coBserrare. 

D. Soavi delle decorazioni nella log^ vostra V 

A. SI , molto Bererendo , ve ne sono tre : U pavi- 
mento mosaico , la corda merlata, e la stella Bammanta. 

D. Cosa rappresentano queste decorazioni ? 

II. n panmento mosidco rappresenta il lastrico della 
grande arcata (portico) del tempia; h corda merlata ne 
rafflgnra gli ornamenti esteriori ; la stella fiammante in- 
dica il centro donde scalnrtsee il vm lump ec. ec. 
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Un libro raastioiiìuo più aniicu , ciuù del 17fiG, Irn 
le altre sciocchezze contiem; puri' Ih raki hesi ^cgucnU'. 
D- Che età avete ' 
R. Selle anni. 

D. A ohe line ù il giorno e la iiotle '! 
R. Per vedere ed udire in loro 
D. Che ora È V 

R. Lo dodici ossia mozzauoile. 

D. In che motto ri fate eonoicere godio (HuuMMne? 

S, In ciò che mi alratigolo , mi tocco e btlbetto. 

D. Dorè Atte stato riceTOlo '/ 

R Ib ma luca di color d'irgeato. 

D. Donde venite ? 

A. Dalle tenebn d.'Egitto. 
if . Donile vleu il TOMO ? 
A^. Dal menogionw. 

D. Sa di clH é fondalo tatto l'ediAcio ? 
R. SnUa liberti ed egoaglUmta. 

B. Per quanto tempo ante UtohIo ? . 

Jt Daccbé nan era pnftUa la raaltemaUca. . 

D. Come Tolete kmaliare on'ediflelo ? 

A. Perla fona deQ'an^letlo, la mia e quella della 
natura. . 

A. Che figura «ni ? 
. A. Egli atri iDiisibae. . 

A. Ooofte riene.il bene ? 

A. DaUfl oli. 

i>. Donde l'otUe? 

A. Sall'^aagliaua. 
D. Donde la ^uMìzia ? 

A. Dal tento ohe soffia sulla . stella — Non è tulio 
ciò laminoso? 
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(d) IL CULTO DIVINO. 

L'uomo è fallo per Dio , ed acciò sempre più Io co- 
nosca ed ami , egli i stato messo al moudo. Quest'amo- 
re perlanlo non derc arreslarsi alla sola osservanza delle 
leggi morali, ma devo manifestar^ ancora pel culto dlTino 
io senso piti stretto. Ed In qudlo 1 cristiani In camme 
si rivolgono a Dio con atti solenni ,.de'qaall parte- 
cipa ancora la mente ed 11 corpo, pubblicamente ado- 
rimdo, lodando, ringraziando e pregando IHo. La Chie- 
sa cristiana ha molte cerimonie al Bue che la religione 
interna ai manifesti d difoori A risv^ acambierolmente 
e A riscaldi. Per imitare la Chiesa la framassnieria pure 
ba cerimonie nMdtopIìci } ma di queste anwra deved (Uro 
che il loro rapporto alle cerimoide della Chiesa è Io stesso 
che quello della scimmia all'uomo. Coofronllamo a nu'iU 
esemido le cerimonie della Chiesa nel riceveie un ca- 
tecumeno nel suo grembo, con quelle cbo usa la framas- 
soneria nella recezione d'un sno aspirante. 

La recezione nella Chiesa si Ta per il battesimo. 
Questo ha da essere sempre amministralo pubblicamente 
nellii casa di Dio. Il battezzando all'ingresso della Chiesa 
viene interrogalo dal prete ; n Che chiedi dalla Chiesa 
di Dio V » li battezzando (o in vece di lui i Padrini) ri- 
spondono ; H La fede i> — 11 Prete : w Che ti presta la fe- 
do ? — Ball: " La vita etema. » — Prete « Se vuoi en- 
» trarc nulla vita eterna osserva i comandamenti di Dio, 
x ama il Signore Dio tuo con tutto il cuore tuo, con lutla 
» l'anima tua, con tutta In mente tua, e di tulle le lue Tor- 
» ic, ed il prossimo tuo come te stesso n. Poi soIGaudogli 
Ire volle in feccia, dice: «Sorli spirito immondo, e dà luogo 
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>. allo Spirilo Santo ParacUton E segnandolo in fnmte s 
tnl petto, dice; « BiceTÌ il segno della Croce tanto in fron- 
M te che uel cuore, prendi la fede dei precetti celesti , 
» e sii di tali costumi , che d'ora innanzi tn possa osiere 
■ tempio di Dio s. Allora il prete imponendo la destra 
sul capo del batteziando , dice una preghiera , poi gli 
metto del sale beoedelto in bocca colle parole ; ir Bi- 
li cevi il sale della sapienza , che li promuova alla vita 
» etema. » E dopo un'altra orazione , l'esorcismo ecc. 
11 prete mcllc l'eatremilà della stola , segno della pole- 
stà , sul battezzando , introducendolo in chiesa, con dir- 
gli : « Entra nel tempio di Dio alfinchè tu abbia parte 
» con Cristo nella vita eterna ». Ai gradini dell'altare (1 ) 
si recita il Credo ed il Paier Nosler , in segno che il 
battezzando d'ora in poi ha il diritto di partecipare coi 
redeli nella professione dì fede e nell'orazione. Dopo un 
altro esorcismo il prete domanda al battezzando: « N. Ri- 
» nnnzi a Satana ? n — u Ball. « Binuncio )i Prete « E 
» a tutte le sue opere ? r Batt. « Binuncio. ecc. n Allora 
l'uDge coU'olio de'calecumeni sul petto e tra le spalle, 
in s^DO che nella vita egli avrà a combatlerc , ma che 
la Chiesa a ciò lo rortifica. Gli si dmnanda ancora la som- 
maria professione della fede , u la volontà d'essere bat- 
tezzato, ed io seguilo su gli amministra il sagramenlo 
della rigenerazione , pel quali; il ncofilo é divcnulo Gglio 
adotlivodel Padre celeste, redento di Gesù Cristo e lem- 
pio dello Spìrito Santo. In segno che il battezzato éjdì- 
Tentato membro di Gesù Crialo , Uomo-Dio , ed esiate 
come tale del genere reale e ssoerdolale , gli si unge col 



(1) Coli u pralllea *1 ili là delle Alpi. (ffoladiKradatfarr). 
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ugso cràina la frooic come solcvn ungersi nell' abtico 
Toslanenlo la fronte dei Re c dui preti , per iaiiiar- 
li alla sublime lor carica. La netteiia dal peccato , 
che in maniera soprannaturale Q santo liMUsiinò con- 
partisce , è Bimiioleggiata eolia verte biasea t^e A nette 
fti neolito colle parole : « Ricevi qoecta candida Teste 
» cita devi portare senu macellili imanzi al tribunale 
• di Nostro SigBorGcs&Criata,ondaa<>ereUvi(aetma». 
Finalnente in rimembianaa del cemawtamenlo di G. C. 
» Fate Ricadere la vostra luce, e tenete lampadt ardami 
n ndle vostre mani, • ii dà nu candals accesa nelle 
man^ àxA Moflto cidle pwole : « PrenA la lampada-ar» 
» deste, conserva inviolabile 11 tuo battevo , èd osserva 
n 1 comandameli £ Dio, afBncAd quando-ii Signore ver- 
» rà ^e none , ta' possa ondargli incontro- cca tnttr i 
Il Santi della Corte celeste , ed aUn la vita eterna ». 
Pél il neoflto vten congedato col saluta ; « N. va in pane, 
Il ed il Signore sia teco. 

Inorridisco qnasi di mettere le ceriBM«ie che i fra- 
massoni nssno nel ricevere i loro ma^ii , tonedlala- 
menle a lato détto cerimonie della' CUcsa nel S. Bat(e- 
simo: fanperocchè qnanto sante , veoeiabili e di celeste 
sepienia sono queste ripiene , altrettanto aisnrde, seifdte 
e goflb sono ([ndlft Sia essendo- ncBa ftamassonoria di- 
verw Bttle e vari gvadi , vi sona pare dnarse ceremo- 
Bie di rcceiioDe. Ho aJJuirtmo aleniti i^wmneatiilallf- 
1h« Sarnna , o«c si hn la descriiÌDiK assni difftisa di 
iQUc. 

IL Haslro' di sctla batte co) martclto Miirnllarc, ed 
il sopra iotendenlc dice : x Molto Reverendo , c'è qui nn 
M no» libero ohe brama enenricevatoneir ordine n. Dopo 
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l'incbiesta sul Dome , etk , condisioiie e gvmnligta , H 
sopriatendeDte punta la daga ani petto del candidato, lo 
conduce all'altare , dare U Maslro da un colpo fatte col 
martello «ill'altare , ed i fratelli fonno slrepìfo coi gnm- 
UaU & pelle. Dopoché il candidalo ba dichiarato per ta 
seconda vtdta all'bilerrogaicioiie di voler essere ricevuto, 
deve fonnflettare a gfaiooclila onde sol gradiiio : gji si 
punta' un compasso sul petto, ed eg\i deve prestare il 
ginnmento del sccrelo, mentre i rratelli tengo do le punte 
delle daghe sopra di lui, e con cupa voce dicono ; « Dio 
» pUDÌBca il traditore ». Poi viene cinto del grembiale 
di pelle , c se ((li danno due paja di guanti biauclii, un 
paio ftr Ini e l'nltro per l'eletta del suo cuore. Allora 
gli fa comunicano i segni dislinlivi. Il primo è il cosi 
detto segno del collo e ridette al giuramento, nel quale 
si fa mcoxione del segare la gola. Il segno consiste io 
ciò che si mette la mano al collo col pollice sotto l'oree- 
chio destro , poi se la tira giù sull'omero destro , e poi 
giù sino all'anca. L'altro distintivo è L-i parola che suona 
Jakin. Se un maSBOne incontra un'altro e vuol conoscerlo 
come tale, ci gli dice datemi la parola; e l'altro re- 
plica. Datemene la prima lettera , ed io ve ne darò la 
seconda. Allora il primo dice J , il secondo A , ecc. 

Nella receiione al grado di Maestro il garzone è in- 
trodotto all'indietro mentre gli si legge una favola su Sa- 
lomone e Hìram e la fabbrica del (empio ; poscia il Ma- 
stro batte dolcemente col martello tre volte sulla fronte 
àc\ candidato, Alla terza battuta egli vien preso per di 
dietro , c gettato in una cassa mortuaria : gb si getta 
sopra una coltre, la stella Gammante raddoppia lo splen- 
dore I e li canta un coro grave. Dipoi uno gli prende 
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la destra e dice : « La pelle lucia la caritè ». Un' al- 
tro il prende per la mano manca dicendo : n La carne 
X lascia le (usa ». Appresso il Mastro di solla lo riatta 
in piedi , e gli dice aU'orecchlo destro imo ed al dni- 
stro hnoc. Il segno di mastro è questo : ai chiudono le 
qaallro dita della destra , e si pania il pollice sul basi» 
ventre , sicché si rormi nn'angolo , mentre si tiene la 
mano rovesrìala dinanii gli occhi col pollice anerio. 

1d nn luilico scritto massonico l'ammiislone d'nn'ap- 
prendisla flen descrìtta nel seguente modo. 

Egli 6 condotto in una camera oscura, dorè ti la- 
scia slare per un'ora talera. Allora viene un deputato 
che gli tiene un minato interrogatorio intorm alla per- 
sona c all' intralo. Pm gli sì comanda di deporre ogni 
metallo, cioè denaro, Gbbic , spille, orinolo ecc. ìnol- 
Irc [leve trnrsi dai pii-di le scarpe c le calze, e Gnalmentc 
tirarsi di dosso ludi i panni , fuorché la camicia c i cal- 
zoni. Toi kIì si bcndaoo gli occhi, gli si mcltc una fune al 
collo , e le mani vengono legale con (ilo. Dopo un fra- 
massone lo prende per la fune e lo conduce in una came- 
ra, ilov'è una bngneruola : qui due altri lo afferrano lo 
levano in allo , e lo tulTano nell'acqua. Quindi gli si dà 
un'altrn camicia ed un paio di calzoni imovi a spese della 
socieia Egli poi menalo per la corda in un altro 
apparlamcnto, due massoni fanno grande rumore colle 
daghe ; e 1<1 guida dice all'apprendista essere quegli due 
persone , 1' una delle quali gli contrasta l' ammissione > 
l'altra la propugna , e clic si baltono, perchè l'opponente 

(1) Qacstn cerimonia , ma mallo più aslGiu , ti legge Del- 
l' operella tranresi inliloiiita * f.a framamneric itiitit/é >. 

(Tifila M frailirffare}. 
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ù un probno (noa framassone] , 1' altro un fratello , e 
oh' egli or debbo scegliere ti suo partito. Allora gli si 
scicdgoao le mani , e gli si dà una daga col Granando di 
sfoderarla. Uev'egli alzar la daga'driUa iDalloe tnwrU 
immobile. Il profono la percuote tre Tollfl colla diga 
sua. Allora la guida dice ad alta voce: « Fratello appreo- 
j, dista bai vinto: il profano è morto, e tn sei d^foo di 
» entrare nell' ardine », S^e ancora una folla di for- 
molo in domande s risposte, scioccbe proces^id, posi- 
cioni , strepiti colle armi ed altre patiie , che non vo- 
glio addurre , porcfaè troppo ncriose. 

Falla la recezione si apre la loggia di larola , vale 
a dire si va* a mangiare e bere , e qni 1 bicchieri chia- 
manti canumi, le bollii barili di polvere , vino pol- 
vere gagliarda, l' acqua polvere, debole , il pane ^etrt, 
i lami stelle , i piatti mattoni , i coltelli da tavcda spa- 
de , il sale arena , il bere far fuoco (sparare). 

Ora 0 Mastro di sella comanda : « Date di piglio 
» alle armi nostre ! » (s'empiono i bicchiari) fuoco ! (si 
bevej — « fuoco sostenuto ì » (si beve di più) -— a hioco 
» perfettissimo ! » Si beve fino a nove riprese , poi si 
battono te mani , e si grida : Evviva ! 

Siccome la Chiesa callolica nel cullo divino «crvcsi 
della lingua lalma, cosi la framassoneria ancora si sfor- 
za di scimmiottarla in ciò servendosi anch'essa d'un 
liuguaggio proprio. Ma la Chiesa adottò l'antica e vene- 
rabile lingua dei Romani, non già per nascondere al po- 
polo ciò cli'clla dice , e cantaj che anzi comanda ai bum 
ministri di spiegare la liturgia sagra ai fedeli e ne dà pure 
la traduzione ai laici. Ella iutende conservare I9 sua nnilà 
ancora con questo meno clie II culto divino in ogni tem- 



po e in ogni luogo nel auàeabao idioiM «i «segniM». 
Anche i fllodei tatifm il culto loro In ebreo , j Turchi 
in arabo, gli Indinit in Smcrit) boidià latti qnd po- 
poli pttlino alIr'idlcMii nd commercio qootidisuo. Ha i 
(Irwnatani si MrToiM d' un linguaggio , ostia 4* espret- 
tìoai particolart , appunto per occniUtre ad aiirl ciò obe 
eÉ§i dfeoBO tra loro , ginata cmne fumo i ladri «d I ma- 
riwfli pattando trk di loro il gergo. 

P» dare nltertori ragip^ll del come figurino Io 
coM fflaswaiche a lato delle cattoUelie daremo un saggio, 
dì canti dell'una o dril'dtra parte. ÀniitnUo ò da «ser* 
rum che i canti proprianrate ecoledastici furono ori- 
giualnmle compottiiB blino , e poam» areni tradotti. 
Molti canti spirituali origÌDalumle tedescfei , non nao-. 
qnero dalla Chiesa, ma derìTaoo in parte dall' illuin- 
uìsmo giuscppiiio , e sono non di rado rimarle mise- 
rabili. 

Per qunlfl volta diamo l'onore ai Tramassoni sicché 
il lor conto abbia la precedenze. Lo prenderomo dal Li- 
bro dei cantici ptr la loggia maiionica oUs Cmeòrdia 
di FranmfoTt* mi Meno N.° 7. 

CANTO HÌSSONICO. 

Versione in jirota. 

Amici , guslale con Irasporto pinceri clic beano noi 
soli ! Qui doTo forza non domina , felicità dclt'etalc au- 
rea Qorisce. 

Soffrite pure il biasaio degl'insensati ; colare ad al- 
Irai le cose nosbre prodenia il rìcblode , il tempo ed n 
dOTetc , non alingla ni 'I parer proprio. 
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Volcli' voi furiusu flglic hrllc scliernire le nostro no- 
bili gesta — Sappiate che il miglior bai io vostro dcbb? 
renderci ancor più secreti - 

Savi di dottrina profonda, qnì imparate lungi dalla 
vanilà orgogliosa; chù qal l'é la soQola della (apicnxa 
sincera , c schira da solligliczza affettata. 

A voi , o iiil , o regi della terra, per meritarsi l' alfa 
protezione , la Tera massonerìa trìbulerawi mai sempre 
s lini a, fede ed amore. 

Stendi le penne morbide su noi , o caro dio dei pia- 
veri , e nel placido riposo ci addaci lo deliiie più purel 
ecc. ecc. 

A confnHilo di qOesta GantOeiia malsonica un canto 
genuino della Gbieta BSOMrilnciicà come Q snooo d'ah 
bnon'oifuio canto dello aMdon d'una ohitana léssa. 
Prendiamo l'Inno. 

VENI GREATOa SPIRITUS. (1) 

Verstùne. 

Vieni o Spirito CnafiMV, TisHa le monti dtà- tank 
fedeli ; e della superna grana edemiu qn«' petti die ta 
cnasti. 

Tu Hi' Dosato CoDgolalore , Dono ddralliwiiBD Id- 
dio > Fonte d' acqua riva, Tiioco dì carìlii , nozione spi- 
rituale delle anime. 

(1) V Autore ha [' inno : reni Sancic Siiirilm : l'nbblaiiin 
cambiilo aat Keni Crtaior , perchfc quosi lutti IlalÌBuì lo 
sanno s mante, non cdiI quello, sfl auisnilue servono Ojtaalaisala 
allo Hopo. Na diamo la veriione in prò» del' Chi ari ni mo Pm- 
ruura c PradUalore dluuiipe Bnrbitri. [TMa iti fradoftoiv^ ' 
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Tu Donalor di sette (praiie, Dito delU destra di Dio, 
Tu adempisti la promessa de) Padre facendo ricclie d'e- 
loqaeniB maravìgliosa le amaue lingue. 

Or tu rischiara del tuo lume i nostri a«ui, Infondi 
amore ne' petli nostri , c forliBca la infermità deDa no- 
stra carne con la tua possente Tirtii> 

Caccia lungi il nemico nostroj dacci gustare il con- 
forto della tua pace , sicché precedendo lu stesso a guida 
i nostri passi, ogni nude ci Jtnga schifato. 

Sia per Te che i»i conosciamo l'eterno Padre, per 
Te non meno il FigUnido, e Te creiamo sempre spirato 
dall'uno e dall'altro. 

Gloria al Padre ec. 

(Gins^ipe Barbieri. Sitreùi ^pietd). 

Astraiione ttatla dSU'iutrinseco ralorc di questi duo 
cauti posti a confronto , mi anoora va' altro contrasto 
molto spiccante : che la firamassoneria , cioè , si fab- 
brica da se stessa la sua sapienia , e che la Chiesa cat- 
tolica al contrario domanda la salute dall'alto. 

Vero è che nn fram assono potrebbe obiettarmi che 
la massoneria abbia molti altri canti ne'quali la moralità 
e la virtù vengono sommamente encomiate. Lo concedo; 
anzi una simile canzone , poco fa , mi fu fatta scorrere 
tra le mammella porta il titolo Tavola maiionica di 
leggi (Decalogo massonico.) Essa è compilata da frasi 
tolte dalle Ore di Dtvoxione e messe in rimn. Ma que- 
sta veruice di virtù sulla caria è di buonissimo mercato; 
Bc i massoni alla serin volessero upplicnrla nella vita , 
s' accollerebbero in breve , die senza la grazia di Dio 
e sema i mezzi di salnle che la Chiesa amministra, nes- 
suno puà fungere alla Tirtù , né salire al cielo. Il can- 



tarellare e cicalare sulla virtù nul modo che ii usa net 
decalogo massonico , produce un'effulto simile a quello 
del decotto di papavero per addormentare ]a coscienza 
soli' apostasia del Cristianesimo. Il Mcflstofele nel Faust 
conosce pur benissimo tai rìmcdiucci, quando dice (1): 
n Io gliene canterò un canto morale , per più sicura- 
« menle allucinarla, a 

(e) LA DISCIPLINA. 
La Chiesa per condurre a buon fine l'assunto suo, 
l' educazione morale , cioé.'e religiosa del genere umano, 
deve pure avere nello mani i mezzi necessari a tale con- 
seguimento. Fra quc' mezzi si annoverano i canoni , i 
precetti , le censure e pene ecclesiasticlie. 11 divin Bc- 
dcntoro a ciò ha autorizzalo la sua Clilesa colle parole : 
» Ciò che voi legate sulla terra , sarà legato in Cielo 
» — e — chi vi disprezza , disprezza me » — Fra quei 
precetti ecclesiastici trovasene p. cs. uno che comanda 
di udire divolamente la S. Messa ogni Domenica e festa 
comandata ; un altro comanda di confessarsi bene una 
velia l' anno almeno , ed un' altro di comunicarsi almeno 
a P;isi]ua di Iti'surrezionc. Tra le censure v' è la scomu- 
nica i: hi (irivazionii di sepoltura ecclesiastica agli sco- 
munii'^li. Or Inli p<;!ic s' iiilli);gono <i qui:i Cattolici cbe 
notari;in]L'[ili; u con perlinMcìa inosirnno disprezzo alla 
Chiosa. Non si fa a cosloro ii<ik']iz:i veruna corporale, 
malor si sottraggono soltanto i benefizi spirituali della 
Chiesa, per quanto i dclinqueDli sL mostrano ostinali. 
Ollracci6 la Chiesa d seno di pene particolari a pro- 
ti) Hèditofele priaia itlore'tra diavoli o ttngbg, nai drunu 
iliGDclha, InlilolatDi t 11 Dellor Pmat *.{lhtadetlraMlor*). 



servare gl'impiugali e specialincnle il Clero Jn ogni dege- 
oerazione, e per ricondurre i traviati, o renderli innocui. 

Le leggi massoniclie nulln hanno che possa promuo- 
TCro r uomo alla sua destinazione ; altro non sono da un 
lato che giuochi , siccome fanno i fanciulli quando stabi- 
liscono leggi nei lor divortimenti ; d'altra parte Bonu 
calcolate ad emiingcrc la borsa dt>' loro membri sotto 
diversi pretesti ; specialmente sulla virtù prima-primaria 
del silenzio di tutto ciò che si fa in grembo all' Ordine. 
A questo Dne nella recezione l'tie si fa d' un candidato 
vi è prescritto il giuro scellerato che segue : v Grande 

■ Architetto del mondo, io N. N. prometto e giuro al- 

I r eccellente società de' franchi muratori , di non mai 

■ palesare ad un profano t misteri, segni, toccameoli, 

II parole , dottrine e riti della medesima. Io mi vi obbligo 
a sotto pena, che se mai venissi a mancare ni giuro mio, 
» mi si brucino le labbra col ferro rovrnle, mi si tagli la 
n mano, mi si Strappi la lingua, e che 'I mio corpo, in 
» onta eterna dell' infedeltà , e a terrore dei fratelli, sia 
j) appiccato, poi bruciato , e che se ne spargano le ceneri 
» all' aria n. — In parecchie loglio per rendere l' atto più 
spaveDloso , si sfoderano spade , s' innalzano lande , s' e- 
ipongono teschi di morti, ami uno scheletro intero. 

Si capisce da se che in quel giuramento non v' è cosa 
di serio, mn puro vento ed un giuoco protervo di com- 
mèdia della cosa piil sagrosanla. Nò, quegli uomini in 
grembiale di pelle bianca non appiccano nè bruciano al- 
CUDO : anzi dicesi che ne' tempi moderni essi mostrinsi 
meno feroci e sanguinari , sicché ora non esigano più 
quel giuro dagli entranti, ma solo la prontezza a pn-- 
itarlo , 10 fosse richiesto. 
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(DBEGIME DELLA CHIESA. 
(QBRAHGHIA) 

Gli BttBiI aemtci ddia Cbien eaitoUea «mndmo U 
grandioso- dfnumbranNDto col quale elb ■bbracdatnUo 
il mondo, ed OBeriTono t quesl' oiifoiw cmnpatt8 U ftr- 
mézia colla quale la Chiesa oatt<riiCB sino al preso ole ai 
é maatcanta. Evvi od capo supremo , U Papa in Roma : 
«otto di Ini itaino i Veacori i6 tutto le parti eaUt^olM 
del (^bo; ansi non fwmi cokwckwb ub Vescovo sella 
più rimola parte della terra , senza cseer prima peno- 
nalmenlfl approvalo dal Papa. Ogni Vescovo poi ha «ollq 
di se tnU'i Preti della sua Diocesi : ci gli ordina, essi 
gli promettono rirwenia ed ubbidienza in Intla le coso 
^rltaalij egli-aMegaa loro la cw«hfa della loro atti- 
viti , e pai ancora, secondodiè le clrcostaaie lo ricbieg-. 
gano , sottenderli dalle loro fnniionl sacerdotali. Papa,- 
Vescovi , Proli c le parrocchie di tatta la terra sono 
poi riuniti insieme por la fede , pel cullo diviifo , per le 
leggi generali della Chiesa, le quali cose, a guisa d'un, 
vincolo comune ed indisuol ubile , ragnnano tutti in un 
sol GO^ morale , ed a chi ancora vuol esser caltolico, 
conviene sottomettersi a quel vincolo comune. E per. 
conservare , salda quest' uniti e cattolicità della Chiesa , 
il Capo supremo ed i Vescovi sempre si oppnsero c si 
opporranno al frammischiarsi dei governi civili dello re- 
gioni particolari negli affari meramente ecclesiaslici. In- 
numerevoli sono gli esempi di Papi , Vescovi e Preti che 
amaron meglio di patire le più atroci persecuEÌoDt e la 
slessa morte di quello che soitomotlusi alle arroganli 
pretese dell' autorità laicale sulle coso di religione. 



I rraniassoai sono propagali ncHn maggior parli; 
delle contrade d' Europa , e pnrticolamimle in lnghil~ 
terra, Svezia, Francia, Germania <■ Svì/^itìi. In ogni 
laogo dove hanno qualche riunione ii , tinnnn pure 

un capo, ossia Mastro di loggia. Le loggie particolari 
d'tui principato stanno in rapporto tra loro sotto un 
capo comune , il Gran mastro. Tengono fra loro il com- 
mercio epistolare , scambievolmente mandansi delle con- 
gratoluioni. Tali missive sono lette nelle assemblee con 
dignitoso contegno e coii gran divozione ascollate , il che 
à chiama « operare » c mi pare che a far ciò, voglio 
dire cioè per aprire o le^re (ali lettere» ai mettono 
pare i grembiali pellicci. Sonvi inoltre ^diversi gradi , 
corno apprendisti , garzoni , mostri : a molte cariche 
danno titoli ecclesiastici , p. c. Reverendo. Ad onta di 
tatto dò le societi massoniche non hanno un carattere 
generale, fermo ed indipendente; ma variano nelle loro 
tenderne a secondr de' tempi e lacchi. Or sono rivola- 
jEÌonarl e cercano minare il governo legittimo del paese: 
cosi p. es. la fùù diabolica di latte le rìvolaxionì, la 
prima l^ancese , rn in gran parte dat rramassoni pro- 
ntosM ed eseguita. In altri tempi ed in altri paesi s'in- 
chinano quali nmllisslmi e devotiiBimf seni Innanzi II 
dominante governo ; coti per es. in Prusda la fì«mas- 
«Hwtla serve da battistrada per estendere la dominatone 
pmsdana sopra tutta la Germania , c percìA qoati tutti 
i framassoui di queste parU sono membri zelantissimi 
dell'unione nazionale. (Natioualverdn.) Da ci4 pnossi 
ancora spigare perchè in Prussia la Dramassoneria è sem- 
pre fovorita dall' alto. La discordia nelle tendenze è pure 
giunta a tal segno, da far s) che la massoneria svedese 



lanciasse la Bcomamca contro quella del Belgio, perchè 
quest'ultima mostrft delle brame rìvolailonarìe. 

Sembrerà fbrae ad alcuno eh' io abbia trattato la 
dramauoiieria ia modo troppo dispregevole , segnalandola 
da Bcfmniia rimpetto alla Cbiesa cattolica , ma bì può 
dimostrare che una parte dei GramaBsoni i quasi oIBcial- 
nente adottò un nome ohe presso a poco è tanto oao- 
rerole , quanto quello di scimmia. Allucfaà nel secolo 
pawato il Papa bladitò la scomunica contro i frani as- 
soni cune società csidosa , una parte di essi formò una 
sodelà che avea le stesse tenderne , ma cambiò il uhm 
con un altro , affinchè i Cattolici che volessero entrare 
non avflsser timore d' essere scomunicati. Essi stessi dun- 
que nominaronsl « Soeietà de' Muutti » ed U ^n ma- 
Siro s' intitolava « Granmiuo ». Adirttarono questo oome 
perchè il cane musetto è il simbolo della fedeltà mutua 
e dell' amore rrateroo. ( Vedati tawrit , noria dtUa fra- 
tMitoneria). 

Per questa volta io sono lontanissimo dal contra- 
stare r avredul^iza della scolta di quella dcnonilnazia- 
ne; anzi non avrei niente in conlrario, su tutta la tra- 
massoneria si chiamasse <r Matimo >. Imperoccliù non 
solo la fedeltà, ma altri caratteri ancora vi sono che 
bn vedere la sottile somigliania tra ì due esseri , il cane 
musetto cioè , e la framas soneria. Cosi per esemplo pa- 
recchi capi canuti dei fìramassoni possono giungere a Lai 
segno da non avero alla perGnu più fede c religione d' un 
cane musetto. Inoltre il framassone ha pure grande ras- 
somigUama col cane musetto, perchè incontrandosi egli 
con uno straniero l' Investe per meno di segni muli, onde 
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Hpere le lia , o nò fì-anusaone , ndlo Riegio modo cbt 
li musetto I imbatlendOBl in on cajw nom ancora a Ini 
famllEare, cerca in fiileuio di conoscerlo all'odore. 
CONFBONTO. 
I. Fondazione. 

(a) DtUa Ckiaa CatMùa. — Da Cristo per gli Apo- 
stoli. 11 Signore ha detto : « Tu ad Piolro e sopra qoe- 
u Ita pietra edifielierd la mia Chiosa , e le porte deU'4n- 
» forno ntfn prevarranno contro di essa h. Sono drca 
4830 anni daedià qnel detto Ai pronnnciato , e Uno ad 
o{^ egli è rimasto vero : la Chiesa cattolica ha soste- 
nato finora tatti gli astalU , ed anehe per 1* arvenire non 
manctierà roat 11 vegli ardo per la oni debole mano il 
Dominator dell' ani verso ne mena il timone. 

(6) DMa Framtutoturia — Gmne.si pretendo da 
Adamo t o da Noè , o da Iram , o da Sdomone , o 
Absalon, o da Gtonuoi BaltìBla, o dai Tenutari ec. 
Ha tulle queste sono inveniitmi bugiarde per dar cre- 
dito alla mastoneria. Ella in verità non conta più 41 ISO 
anni, ed ebbe origioe ndla nebulosa Inghillem; e qna- 
l'è il atto stato presente? Un già magistrato' di Loggia 
dice oA suo scritto intiltdato B prttme s foMMirirs 
» della frtHMiiimtna a £ipstd 48S4. « Jó posto cilara 

■ mine e fSò In testimonio , che per tedio sono sortiti 

■ dalla framasiooeria , percb' essa non ha più fona n- 

■ (ale , ma soltanto vegeta ancora ». 

11. Aderenti di cuore. 

(a) Dótta Chie$a Cattotica, — ì poveri , i campa- 
enuoli , f[li nomini di «gm stato e coodizionc , che hanno 



la mente «uu e V animo robuto , a aoa hanno strAvollo 
lo s|M(o , nè '1 cuore corratlo. 

{b) Delia framat*OK»Tia, — Per. la >iiiagfljor parte 
penane che oà Badese aooo amale rinlolllgeau, 
vale a dire gente che ogai giorno ai satolla della spat- 
zadira delle ganeUe ordinario ixHìe binarle , «d ha la 
testa assai più piraa i' albagia , che di bueo senso eo- 
mnite , ed A decisafneote ostile <al cristianesimo gmshè 
sopra t^ni modo ama il mondo. V sntorc sopraccitato 
ennmera le cbsii 4' uomini die la tesqio più recente 
sono framassoni , o 4ice : it Jlercalanti seni' inlaUigeiut 
■> e priri di talento; Eetiiari, CaneeUieri, Particolari 
» a Predieatori (l) ; inoltre on Annero stragrande di 
• giovani di bottega, di commedianti, di scrivani, di 
» MAESTRI DI BGOOCEiOsH « filbbHcanti ». Del resto, per 
esM^ giusti coll'uoa e l'aUm parte, 1« conbiso, vatA- 
tifsimi fFamassool sono di jpcaa buiga migliori doUa frt- 
massoneria , siecoi^ ncewH la CUesa cattotica nello 
^rite,.nDlla dottrina e DBgli orcUBamaoti suoi i Inflid- 
tamcBte m%Iiore 4' ImmoNrerolf caUoUcl , considerali 
nella loro condotta fcrsonale. 

III. SCOPO, 

(a) Delta Ckteia cattolica. — Secanào l'incarico af- 
Odatolc dal Fìgliuol diDt04 comunicare o dispensare ni 
genere umano di contìnuo tuttoci6 che il Verbo incar- 
nato ha portato quaggiuso io terra, il tesoro cioè della 
verità , della redenzione e della grazia; o con altre pa- 
role : dirigere gli uomini alla loro destinazione di co- 
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Doscer») amare e serrire Iddio in terra, per essere elxr- 
namente beali in Cielo. 

(b) Dalla framtatontria. — Ostcìuibilmcnte beneS' 
ceuiB e Biqtienia Dascosta sollo il ?elo dei mlstori. la to- 
rilft però gli stessi framassoni non sono ponto d'accordo 
sallo scopo della tor società. Altri son famelici d'impie- 
ghi , e v' entrano per esserne promossi ; altri sono pre^ 
da vaniUi, e credono acquistare stima più grande per la 
I^a di massone ; un terzo k ghiotto di saporiU tavola , 

0 spera trovarne occasione fteqnente nella massonwia; 
un quarto spera che- in compagnia di tanti galantnranini 
si altamente illnminati, polrà riuscire a far molo.fl grido 
della coscienia eolia sua apaslasja dalla Chiesa. - 

IV. ATTIVITÀ 

(a) Della Chieia eatlolica. — Istruire la gioventù, 
predicare , amministrare i SS. Sacramenti , esercitare il 
culto divino, aver missioni tra I fedeli ed infedeli, con- 
fessar pubblicamente la religione sino al martirio e alla 
morie , inviare i suoi preti ai carcerati , agli ammalati, 
ai moribondi , fondare e fomentare nel suo grembo or- 
dini e congregazioni religioso , pie confralernilc pei di- 
versi bisogni del corpo e dell' anima. 

(b) Della frama»oneria. — Mangiare e bere, far ce- 
rimonie carnevalesche, tener discorsi declamatori privi di 
icnso , chiudere le loggie alla giovcntii ed al sesso tbm- 
minile, vantar misteri che non esistono, soverchiare quelli 

1 quali o non hnnnn volontà o mancano di denaro per 
farsi framassoni, chinarsi e Icrcnr In polvere a chi lor 
minaccia periglio. Per la massoneria nessuno è ancor 
morto martire ; è vero che stollo sarebbe chi lo facesse. 



(a) Dtl lincerò Cattolico. — Ei cresco nella religio- 
sità in tenerezza , nettezza di coscienza ed in ogni virtù. 
Non fnvri mai chi snl letto di morte si pentisse di aver 
vissuto da buon cattolico } ed anziché pentirsene era ciò 
che dava ai morenti la più grande consolazione, ed em- 
piva la tormente della jAii tranquillante fidncia. 

(b) Del nincero framattone. — Preteso rìschiarìmcn- 
lo, lume progressivo , vale a dire che la di lui incre- 
dulità A condensa sempre più di giamo in giorno ; il 
SUO OTgoglfo sempre darvanl^io lo gon&a , e quanto 

a* awiclna alla morte , tanto più ardentemente ei 
a'avTllicchia al mondo. E venendo l'ora fatale, o muore 
indurilo e phmiln con luti' i suoi peccali nelle mani 
del G indi ce elenio, od il venne rodente e le ambascie 
della GOBciensa non potendosi domare oltre, ef do- 
manda il prete per riconciliarsi con IMo e colla Clriesa, 
0 riceverne 01 ultimi SacmiMmti , se pur osa mostrar 
la fede cattolica innanri ai fratelli massoni e quelli ^el 
permettano , e noi faccian morire da reprobo disperato. 

CONCLUSIONE. 
' Hanno abbandonato la fonte d'acqua viva, e sen 
lì vannn invece a cercare cisterne impure », Mentre la 
Chiesa cattolica possiede lutto quel che conduce l' ani- 
ma alla pace iu questa vita e al di là del sepolcro , il 
franuusone volge le spalle alla Chiesa ed ottura l'orcccliio 
della sua coscienza col siero e le gherminelle della mas- 
soneria. Allorché il musetto 6 malato , mangia la gra- 
migna invece di cibi salubri. 
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At(ua]rij(^N(r 1^1 rr.minssoiiiTi.i rn^soriiit:llii 
vt'fithio barile li' ;iC(|U.iviti' , rhn fa acqua ila ditto le 
connissure. L' aria ilaperlullo fi piena di qiin) vRpor<- 
ptuioloRlo : nello stesso barile fillro non rimani- cho 
psrli acquMc nel fondo con la Teccc. Ciò che prima m 
dilli Uavft nelle loggie chiuse, tendente cioè sor venire 
con adalaiiotH o inchini da una parte a inlli qneg;]! i 
quali sono immediakimente al potere, e (f allra parlo 
iiinMlà ni cristianesimo e ptrlkoMmente alla (Stesa 
laiiolica, ora si i spane p«r tulfBnropa: sofra ntn 
gran parie di popolarióBC delta cittt,'ed tn molte tow- 
trade st< propap con (al ' compro acrinoiria, che i fra- 
iMSMM dalle nostre parti in confronto di ef6' compari^ 
smno cono agneUi nunueti. 

Poco m'immMchlo dello spirito rafiellé , in ifnanto 
è rinHo eoo Irò il legirae citile. Se quei che hànn» 
l'iilcriEico eTfÉlaresse di vegliare su questa parte e di 
sehertntrla , vedono- con iAdiffamta , ami con Mrrfao-t 
coma si sbgU il ramo sai' ipmh- té^otìo esai -stassii rtlo 
a dfce il dirittv atorioo (deUe dinaatte); It cadnta wl- 
tanl» pBfr «ondarli a Jicredsni. Fone ne vedremo- l'e- 
sempio prossimo nel Re Galanbtoaio In Torino. AH'in- 
contro mi prendo la liberti di dire poche parole, prima 
di ftoita'jStil riibiiai'ed aiwéiH ddld OlUesa cattolica, 
sien esM ttaiBassont in gremMale di pelfe Manca o con 
ciondoli d'otnmej os^Wfad secondò lo sph^o soltanto 
appariengMn jflW sh*toga maMoniÌM: 

' ird-cgregM AafdrtlMla ha fatto l'osseittiEionc che 
il inold, dov'erti ststa sfermlnaia nna selva primitiva, 
in principio produce raccolta abbondantìsshna di grano; 
ma se dipoi qnella stessa terra non é più lavorala, noii 
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ri si riiln più il bosco , ma ri gennoglU il plà info- 
lice loglfò. — Allorché ne' tempi do' nostri anteoali la 
selva primiliva del gentilesimo era slata (agliata , e la 
felice semenza del crisllanoslmo seminata in quel ter- 
reno dissodato , crebbe rigogliosissima in ispigbe ripiene 
ed abbondantissime. Oggigiorno pare che molti appar- 
tengano ai terreni ridivenuti storili. Il cristianesimo 
presso tloloro non fmtla più e neppnr la ivbasta selTa 
A rialia. Una tal generazione signorile delle città, in- 
teraraento vaota di fede , è cosa inGnltamente più mlM- 
rabOfl del prìatiito popolo pagam. Appunto ì pià ralo- 
roel gentili ptft decisamente mostrarono la religioritk j 
CMl gU ettA presso Omero , I più grandi penimaggi tra 
i Bamnd nei tempi felicissimi della repubblica; cori 
(ottara r OrienUle , ovunque la corrati on del Francld 
ralRnaU «oedr non Tlia guasto. In dndl guisa in tatt'l 
(empi ed in tutta le lande dov'era tut popolo cristiano 
vèrameale rigonMO, ^i pure si mostrò mai stinpre 
rfll%toso. Gail a popolo geir manico al tempo della ma 
gnDdHnn»(l(m«le,coM.i vabmui CaVdlerf delle Cro- 
ciale, eoel 1 pilfflt e più coraggloei cam^oid cmtro il 
tinnuiD sfanniefo, gH Spagnnoii doé «d 1 Tirolesi, cosi la 
miglior soslaniB della geoerufone o<Uema , gli agricol- 
tori. Ma una parte notabile del nostro popolo (ignorile 
rigOardo alla morale ò una vera canaglia; essi son pro- 
prio i proletari nel cristianesimo ; la mollezza e la rilU 
loro r impedisce dal pensare e credere ad un' eteraitA, 
0 plerbiò abbandonano la religione alle mogli e figlie 
loto. Ettandlo un'onesta ancella cristiana deve interna- 
mente dispreiiafe un tal ceffo ruoto di religione. Eni 
un folto cwnproTato ddlla siwia che allorché una po- 
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polazioDC se ne va decadendo , la forza vilak dell'anima 
si maotiene ancor buon lempo nel sesw remminile do- 
poché gib 6 spenta negli uomini. 

Parecchi essendo diventali troppo catlÌTi pel crì- 
sliancsimo ed essendo sdrucciolati giù dalla fede come 
un'nbbriaco sdrucciola dalla sedia sotto la tavola, esH, 
impediti dalla tavola di riguardare il ciclo , si credono 
posti sulV altura del tempo , dalla quale riguardali già 
sul popolo fedele. Sogf;ctto di simil pasta per osempio 
colui che nella Gattello Vntveraale N.° 78 scrive su di 
Fallmcraycr : n Da quel Tirolo sino a ieri ed oggi c- 
)i scluso dal regno dei pensieri , doveva sortire l' uomo ■ 
ti che aveva da dominare l' ampia regione del sapere ; 
■ che aieva da salire sull'altura libera del pensiero a 
« difendere i dirìlli della raf^ìonc c della dignità umana 
Il conlro In superstiiionc ed il sopKiot;anieiito dello spi- 
li rito, in lempo tanto dilTictle di pressione e di prcpo- 
» tcnza. >> Qucst' uom di luce ni certo crcdcltc starsi 
esso stesso sul pinacolo supremo dell' altitudine dello 
spirito , e dì lanciar giù con queste parole pensieri , o- 
gnun de'quali pesava quarant'olto libbre; ma qual u'ò 
la sostanza ? frasi ampollose , vapore e gocciole (elide 
d' orgoglio distillato. 

Un signor di città da tal chiarore illuminato crede 
p. e. di fare un' alTronto gravissimo ad un cattolico fe- 
dele alla Chiesa col nominarlo a divoto n più grave as- 
sai di quello che si arrecherebbe a Ini stesso , uonw 
illnmin^to di città, se veoìMe chiamalo tanno». Nella 
boriosa imbccillilb sna questa gente uon s' arredo che 
appunto nella pietà li contiene la somma nobiltà spiri- 
tuale. Egli è certo che l'uomo pio . nel senso più prò- 



prio e più giralo ddla parola , può dirsi BloM^. Ogni 
Hl08<^ si occupa dell' esseiua e della cagione alUma 
delle cose. Ma la oaraa prima e l' Anton di tutte le 
«we è Dio, Creatore e Gorematore della natura , del 
mondo fisico e spirituale; e THo pnre. Iddio vivo e vero 
è quello di cui qnotidiabamente 11 diroto si occupa. Voi, 
sonori ilInmiBaUt anche Td, ad ontà di tutta la nwtra 
eoselidbbiB, siete pur dirot!, ma wm -ali* insù, beasi 
all' ingiù, n vera Dio vi è troppo grande , oppcrdò ri 
fabbricaste dil {riccoU, ed a questi dii ergete monumenti, 
offrile oblazioni e libazioni. I vostri dS sodo nomini se- 
gnalati in qualche arte o sciouta, e nel tempo stesso a- 
postati del cristian'egCmo , (loccbè accende più il cuor 
vostro in lor favore) o ndoislri cbe possono ordinare 
aumento dì salarii , o qualche hnccinalor dì pn^^resso 
nella camera de' deputati , od nna ballerina di teatro, 
ed in igpecial modo l' eccellente e snperhamente gonfìo 
Io. Laonde in confronto al vera cristiano siete voi ap- 
punto quello che é la stessa vostra divozione, vale a 
dire ìdbietti nel senso più stretto del termine. 

Ma oggigiorno il bene ed il male non crescon più 
come per 1' nddictro , pacificaracnlo uno a lato dell' al- 
tro; ma siccome il latte che si coagula all'avvicinarsi 
d'un' uragano, cosi gli spirili si agglomerano e si gpar- 
tono : quindi l' infestazione del dc<1so caltolicismo con 
una tal furia che da lungo tempo mai più s'era mani- 
festata. Non si contcntan più di riguardare in cagnesco 
le riunioni cattoliche de' fattorini e garzoni ; ma certi 
signorini che in tutta la lor vita non si presero mai la 
menoma cura dei poveri garzoni , or si danno a fondare 
delle società di operai che sono obbligali di non mo- 
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itraro glainnuii rcrun segno di crUtiaueslma , e mollo 
meno della r^gfoDo cattolica ; o tali rianioni sono dà 
MU dgbwi pnmiste di dentn, di bfiVa a di MfiG«rtt. 
Al'coabnMo lUstidoit in ma eerta cHtà alconf poveri 
donrastiol fadoAM in nn totale di scnola , pef ricevere 
ioiej^iatnfliiti olili , od adire un' edificante Icilnra In 
un'ora pomeridiana della Domenica, aubilo no furdlHi 
eapnUi dogli igherri del progresso , solo perchè ri al 
volle inhodoraw aoa rcUgtoea adonànu oalKdiea. - 

CoA-ri pntttea da TidBo e da Inagi. A Vleuu il 
Hnnio^rimega U atntlniBBtD d'ODon per la profiria 
rcliginrt, «MlrSeUo fi CMnneto maridlo alla riònlM» 
dBi<ÌillMÉi,peKliè la ttaafeiieanieselatfniMDtdiM^ 
tMtà'ì ToUe film eoa M badar devoUssloiaineala la 
raaa» din Lotd Bco^M» U 4|f> d* larHlf ed 11 atgoor 
Gmiai* AdoUtr. b segidto d'n&taOéhigllowiafftigtao 
le SaorsrdlgiaBe dd gnMe oapedtle di Wladan prima 
so» odamtlate , « ' EiUaae l' tnqvMxicme amo troiata 
ianotsnliy qatodi da na magWralo che temerà onal ptt 
le gaiielle et i laUaròU dei caBì' che non Mar, TeiH> 
gòiio cougedatfft ed I poveri malati sono dati In balia 
ad un persdfMle mercenario sCdlo ad orMtrio, e ad ttn 
elnb di ventiquattro affidali di oinltà, tra'qsaU flga- 
nmD-wdicI «yporaUwnU clreoiiclai giudei. In una pifr' 
«Al di Btfiera ab eospieoo lAterato che oVea tìa 
nMMshino onorario , fa sbandito per afer fatto sentire 
UB qualche suono catttdiCD che naa andava a sangtiè: 
1 Gemili pot oon pwsow Tarane I cbnSid bavareri,' 
(Alili potrebbero rendere ancor plb ostinato ne'satt 
seBtkDeAti it popolo gli jwr inppo cMtoUco. Invece sT 
ha cura d'-IUnndnan il pie», tKa»$a i gran dbpén- 
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dio renifc soggetti (istììi alla Chiesa cattolica , membri 
della rìnnione nazionale tntt' impegnala a circoncidere 
la GernMria , cosi p. é. un Sybel , che pesta la storia 
in modo da fUne ana pasta germanica in miniatarn. 

Volgiamo ancord nno sguardo al Snd e al Nord. 

Poco Ta il gran Consiglio protestante di Zurigo spa- 
gliò l'abbadia benedettina di Bcineau ch'esìsteva da al- 
tre mille anni , e ne rubò (atf i di lei beni. Un certo 
avvenlariere espone ancora Tila e sangue ad ottenere il 
suo inlcnlo, ma qoc' cavalieri sulle seggiole verdi di 
Zurigo non t' impegna n altro, che la vile e grossolana 
maggioranza de' voti. Allorché , poco tempo fa , un Ge- 
suita predicava in Basilea sulle verità comuni delle cnn- 
fessiora cristiane, la suprema autorità federale in Berna 
ctedevasi in ddvere <ti frammischiarsi in quel caso spa- 
ventevole. Nella stessa Basilea Ano ad oggi è proibito at 
callidiei di suonar le campane , e non posson divenir dt- 
tadlotsemHipntoBUaMnte, o nrila ponona dei Ogii che 
^oatatanrd^ff lor-IMe, nialpAiM che attualmente die- 
dniH cattoHèl Om donddBatt Basilea . E qual aspetto 
ci porge la (Mnttsn àtì Nort della fiermiDiia? Heati<e 
uoMoallDlidfaaitno'lpnMitldVsuigtléiieHagnérntprtu- 
si0i»U 'per rHoIaleld e la pehtnU df HoTMein di continno 
sospira aU'ainto della Q«rmaida,^pid]a rapprcsenlaiiza del 
pe^o Che sempre ri qserda della soppressione, sopprì- 
me essa stessa spietatamente i cattolici di quelle parti , 
e mostrasi molto pKì InfoBoraate della Danimarca. Pochi 
arai or sodo ohe aecoode le leggi dd paese V autorità 
minacciò nn cattolibo , il quale erari sposato con una 
luterana poi fotta cattolica , che il nu matrimonio do- 
*ea eiséi' Iraltato da concnbinalo , .e eh' esso stesso do- 



Tea snbire I0 pene di Forni calore , m non si ftuesM co- 
pulai» alla lateniu , e non fiRcesse battei tare laterau- 
mente i SgU , ami qoei coniiigi non poteva» più dimo- 
rare insieme per dod esser preti dalla legale perseco- 
zkxM r^giosa. Quante grida fbroDO innalzate a cagion del 
batteisato ftnciollo Hortara , percbè non fn reaUtiiilo 
agi' Israeliti « ma dato Invece ad un edncandatp cilatiB- 
no? E le Gauette progressiste taccono mentre l' inca- 
tenato Htdstoin si serve del resto del soo movimento li- 
bero per tormeoUie ì cattolici solla cosa più cara ixi 
cuore luaano , vale a dira sol commercio con Dio. Cosi 
fatti nd Bmnsvig , cosi nel Hèclembnrgo. 

Simili esmiri che potrdiberai addurre senza nome- 
rò nelle divene contrade) dimostrano come l'odio e la 
passione d' osteggiare e di persegoitare tatto ci4 eh' è 
calloUeo , bolle in onore alla maggior parte d' Ennqn. 
NeUa Gazzetta mdversale nn colale riferisce diChisa- 
mentc e con aospiri,- tìa poco la ncU' Anslrìa un mini- 
stro protestante non poteva liberamente predicare in- 
nanzi ad nn cadavere profestante in cemeterio cattoli- 
co (i). Ha tntte qneste cose sono minuzia^^lie ridicole 
in confronta dì quella intolleranza grossolana e cruda 
che fn Germania ed in Isvizzcra si usa contro la vita 
cattolica; e questo non già soltanto dai Signori Giudei 
e Protestanti , ma specialmente dagli svaporati cattolici. 

(t) P*ra genanlDienle obe la Guniti nniTcrula apmeon 
lenerez» l« tue cotonns allo afogo à' ogni pastore prolMttnlf , 
M dalla parie nltolick gli si oppongono oilacoli al aelo «tin- 
galico. Al contrario è onu rarisiiniB olia vi >i trovi qualche re- 
laaione inll'inlallerania proteilaalc , benché qauta più spietata 
e più eruJelmanle «i eMTCÌI* don m ne ha il polere. 

[Kela dell'Alare.) 
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TaU oslilità contro la GUew cattolica aasal tpetra rea- 
goa poste sul conto de'fhunaasoni. È perA cosa diSdle 
in dò il deciderò gioito ; Imperocché domnqoe la ci»- 
feaikBM cattolica in detto e hUa à vuol più Tignosa- 
mente manifestare, snbito TodiO', la llbldiiie di perse- 
cuzione e le pU basse D»enxogno gli si sci^[UaBO con- 
tro , Unto di dentro che all' infuori del tempio di Sa- 
lomone. 

Ora però é tompo di finire. Sul cemeterio di Bre- 
scia si sia nu gran faro , dalla coi retta una luce riva 
e Oammante giorno e notte lispleBde, non fpk fd noc- 
chieri che valicano il mar ddls acque , aia benri per 
latti quegli che s'agUano nel mar borrascoso di questa 
Tito. Qaèl faro è un ammonlxÌ<Hie perpetua a tutti che 
addita ad* ognuno il porto ove finalmenta lo scluner della 
vita ha da entrare. Si, ognuno entrerà nel. porto della 
morte , sia che ci pensi o aò, Attì però la fotal qoe- 
stioBc ; cAe ne tard di poi? — Ah quel poi riguardiamolo 
un poco io feccia. 

Qnel poi misterioso! — Sarà colla morie Cnilo (ulto? 
Tntt'i popoli, per poco che siano iDtcllettualmcnte itI- 
Inppati I ne hanno risposto sempre con un decisiTO JVo. 
Hilionl di martiri faao dimostrato che la persuasione 
deD'immOTlalità dell'adma à supcriore ad ogni slimolo 
nalorale; e quel die può resistere al corpo vivente per 
rapporto allo sthnolo di conservaziono propria, deve an- 
cor senza corpo essere e rimaDcrc qnalcho cosa. Presso 
molti che ne^no l'immortalità dell'anima, la fede della 
medesima , sul Ietto di morte , riprende violentemente 
i suol diritti , come p. es. presso 11 sig. Uein. D' altroi)- 
de chi wno mai coloro che voglìon l'anima mortale? Tali 
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a mwRteVA Irovansi tra.^.^Bdmtl e ira liiiKwla 4ei 
sWWll' 4 i motivi |iiHV Odi e diB(^aUri tanno Jla 
piìi .slfetlB-aU^neiua tr« loto. Kilruioae fatta dui goBbi 
ìeUerMi ebe U anparluii spirìtoale ÌDTttitnpd in bb 
tilrinto di penveri , dorè strangolano la irita della ipro- 
pria anima — questa snperstixJone è propcio un fuoco i^- 
tuo che s' innalza dalla palade della corruzione corpo- 
rale e' spirìlualc. Nel tempo ìb che uno è ubbriaco o di 
birra , o di qualche frasi Hegeliane o MoUoschotUaDe e 
«lede io. «ocietà Analoga, è «osa decisa, senu eaitaiioiie, 
cbe .cplIa;morte l'aninu svapora od innocuaroeste ai di- 
legua. Ma di tempo iu tempo ccrlc ansie di ooscicnxa 
balena DO oel fondo dell' anima j lo spettro spaventevole 
dd <{i ià ai presenta lu^e notti insonni. Iropevocchè l'iro- 
morlalità è un'essenza dell'anima , « tampoco si paù an- 
uienlare disputando oba noa stolli può awqrwd dal ar- 
mamento per un vento inpetnosot oda inn4ral|« di nubi. 
Un allro POI. 

Per essere giusto bisogna concedere che la mag^riu- 
rwu dell bamassoni non è scaduta « quella bassa su- 
l^erstiiione, che l'anima delFuomo non diftcrlsca da quella 
del majale o della rana , che non ha altro fine che gon- 
fiare il corpo , acciò possa camminare , digerire , aprire 
V chiudere gli occhi. Al contrario i framassoui parlano 
d' 0u ^mnd* Oriente, d' una vita al di lù del sepolcro. Ma 
D^l grand'Oriento loro tutto ha il medesimo aspetto cumc 
wlla loFO jcamera aera, vale a dire uulla vi lii vede, ep- 
perà tanto più uno pnò abbandonarvisì aH'iiumngiiiaziuuc 
« ai dipinti della fantasìa. Tutti quei cristiani dio ulì 
tempi ecorsi, por timore dell'inCemii negarono l'inlcmo, 
ma ptm rilenneio r immortalità dell' anima , solevansi 



- w - 

ipuuglntMV lina nU» ialgU<m dopQ la i»oe(« e m la 
ptPEOT^QO CQP ogni wrU ^ CoIflH, #ella Wll« «Vfl M- 
Nbbwo nulgiriQcmeiiic rinrawriitii iMroliè ^kI Ir pm* 
UH) si j<eMd4iWK> ilegiil fi6 ,(leU'erg«faMo> ^lÈrlMU fivUt 
e4 «T«w> pmr<m^<ib« ToUa w(MP 4e' disagi , 
dolor 4i denti I -o jiHl^»tlfo[ie (ti stWHCO- HaJU fwA^lW 
(i .danw peiuieB^ d«U'altn yUa» tìtoiip sHa glorwitii,)» 

nHHavB* amajo <MÌ gente .41 fw djj riiw » e it| jOwHwit 
Hf .giunta poco I9 )»np j^rn» dfjla Attv^rijdw 

leno rimane ao$pm, iteraW wwio J'iWW* «wr 
ignonnis: ipmpoco, ami mfi» nmp« Iwf <^ 
viviti fi cwfpmwuuio idlfi 'npicfrmfriBf ooDi ■suSf 

dùìtwi vita Oolnn ^90 oiarte. 

£ don tnnawi nvenwU sicuri aa^w^yoffjfk)' 
In) che ha cfreato il tH' 91M e il dMd , clw poi #pggB)l9 
dHU'fmniorUliU e collo «[tirito ba ^egnaUto l'nonto w 
pra tolte le cose vitibili , cbe por la coscieMa « )b pw- 
iDolb libera ìnlbiia all' anitm d' ogniuo f:t>* liff 8Ìww 
avrà da venire al rendiconto , qv«4 ^ledwlnjv «fi ilw an- 
cora rivelato in modo particolare qual sia U wwfr» fnni' 
pito in questa vita , c cos'abbia da Tcnire di poi. Or que- 
sta rivelazione divina ci dice in termini chiarì : È »lci- 
tutto a tutti gli uomini di morire una lola volCa, e poi, 
viene il giudizio. Com'è certo che viene la morto, cosi 
è certo che segue il giudizio, o quel giudizio secondo 
la dottrina della meilcsìiua rlvelaxìonu à mollo rigoroso 
imI esatto ; va fino allo parole oziose , fino ai pensieri cat- 



tifi , fino alle omisgitmi delle opere buone. (1) 11 non cre- 
dervi , coudnce a qneUo che il SfgDore minaccia agl'ln- 
croduli Giudei t Fot* morirete imi peceott wttri. il cre- 
derci sveglia al certo le ansie di oosdenia; Imperoccbft 
chi è MBsa peccati , senza molti peccati ? Co» é dun- 
que da Are ? Consiglio ed «iato non«i trora né trà fin- 
masMid , né nelle gazmtte , ni in altre carie sin^, ma 
soltanto nella Qiiesa. Ella aola 4 11 porlo o*e l'uomo tro- 
va sicurtà in vita e nella morte; ella ha dal sno Fondatore 
m» solo r inearfco di annnnclare la di Lni rindaxlone, 
ma anco fl potere di rimeltere I peccati a chi pentito e 
con dovuta di^osiiione ri confessa ad nn prete ordina- 
rio. Lo che l'esperienxa dimostra ancora , In «ftmto ohe 
I rimorsi e l'agltaritnie di coscienza immediatamente ces- 
sano dopo Fatsolorione del prete, come i Butti del mare 
alla parola poderosa di Cristo. Stenti pur commessi od 
tempo trascorso gravissimi peccati , (q;nnno pud trovar 
salute neU'awenbe , se col cuore contrito ed animo sin- 
cero al Tindge dia Chiesa. In quesl'educiuidato formalo 
dall'Unn-IHo, chiunque è di buona volontà pu6 trovare 
la verità , la dirci ione e l'ainlo soprannaturale del SS. 
Sagramenlli per giungere alla beatitudine etema nel-^ 
r altro mondo. 

(t) Or il Giudice teàeuXa 

Tra le nuvulc ilei ClbI , 
Al segreti d'ogni nieiitc , 
ToBlierò l'antico vcl. 
Si v.'JrÒ nel libro ctcrjio 
Il delitlo e la virtù. 
Ond'il cielo, oppur l'iuterDo 
Avrà l'uom per giicl che fù. 

(a*l Dia irat) 
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L'esser uomo , dire Federico iti Sthln|;d, i qualche 
cosa di ferri bil monte serio ; iinpcroccliò ninno può evi- 
tare o d't'sserc eleni a mente bealo, o d'essere cternnnicule 
misero. Chi da incredulo rifiuta )a verità e la grazia che 
Dio gli olire per mezzo itclla Chiesa, rassomiglia allo 
Struzzo che per iscaccior )a paura del vicino caeriatorn 
nasconde la testa nella subbia. La rivclazioncc la Cliiesa 
sono bastantemente accreditale a chi sinceramente vuole 
la verità. Or bene , Cristo solo è la via , la verità e la 
vila; nessuno viene al Padre se non per Lui. Adunque 
chi disprezza quel prezzo inGnito della nostra redenzio- 
ne , e vuol vivere e morire senza la religione cristiana, 
commette la più alroce .scelleratezza contro l'anima sua. 
II Gentile , il Turco , 1' Ebreo può non di rado essere 
senza colpa per rapporto alla saa incredulità. Ma ctii 6 
stalo educato nel cristianesimo , c poi por viltà morale, 
per mollezza o superbia gli volse le spalle, ed in ricam- 
bio con leggerezza s'acqueta con le vuole parole di moda 
sul lume, sul rischiaramento, sulla liberti di coscien- 
za , sul progresso , costui porla con se il marchio della 
l'ondauria ; come una spada poderosa a due fendenli la 
parola del Signore gli minaccia contro ! Chi non erede , 
laTd condannato. 
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